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Qtkanto prima nelle. Aýpealiti di questa
Gazzetta avrà princípio la pubblicazione
del romanzo

IN ALTO
as

BERT0lm ABERBACII

FEMA 75551052 ITALIANA DALL*0xt0TN&LS TEDEBCD

del sig. Ecoute Dumoun e
.

TATTA COL ß0MBENBO DELTa'AUTOBE

Queste romanzo del pita pepelare
tra i moderni serittori tedemeini, puh-
bliesie melleuseerse anno, fa aseelte
een tante.fswore ehe siagabatts•o «Mt-
stessi ne furon fatte in f.ermaania, e'
wenne tradetto in Franela, laglail-
terra, 1þImada ed America.

PARTE UFFICIILE
Il numero 3520 delfs raccoffa t¶scÊaio Jeße

leggi edei decréti del Regno centieneil seguente
decreto:

VITTORIO EllANCEI.ER
ran saazza m DIG E TEK TOIDETA BEI.f.A MA2Idmi

RE D¶TAI.!A
Balla proposta del Nostro ministro segreisrío

sli Stato per gli afari delPinf
Visto il decreto 8 dicembre 1866, con cui il

cavaliere Antonio Caccianiga è nominato mem-
bro della Commissione centrale costituita in
Venezia a senso delfarticolo 11'del Reale deu
crèta10 ottobre 1866, n' $250;
Visto il decreto successivo e dicembre 1866,

cón culto stesio cavaliere Antonio Caccianiga
è riomittato prefetto della provincia di Udine.;
AbÌIiamo decretito e dccretiamo:
LAïticolo añies. In luogo del cavaliere Anto-
miò OtcaianipŒnominato membro della Coma
missione centriile'sudditta Tokie%1esãà¾ro

so di Verona.
Ordinismo che iIpresente decreto, munito del

sigilio dello fitato, sia inserto neBa raccolta ni-
tioisle delle leggi e deideareti del Regno d'I-
talia, snamaando a chinnquespetti di osservarlo
e di farlo osservare.
DÃ¾ aFir¾ add113 gennaio 1867.

VITTORIO EMANUELB.
Ricasou.

Al numero 8521 della escoeffa s#cials Belle
leggi e dei decregi del Regno confiene s1-se-
guenk decretó:

Trr!ÒRIO EIRADELEB
ran marra ils mo x rza vor.olfra axr.r.a amous

BB IPITALIA

,
Visto il Nostro decreto 10 dicembre 1885

g2681, che costitakin comune distinto la fra-
monádel comunediBagusadenominatoßagman
Inf a i
Visto Part. 8 del decreto Luogotenenziale 28

giugno 1860, n*3018;
Visto faltro Nostrodecreto25 novembte1866,

n•8353,-portanste nuova classificazione- dei co•

mani per Papplicazione della tarifa dei dasi di
consumo; .-

Sulla proposizione del ministro delle Snanze;
Abbiamo decretato e decretismo quanto so-

gue:
Articolo unico. R comune di 1tagusa nella

provincindiSiracusa èdichiarato di terraelahe,
e quello di Ragusa Inferiore, stessa provincia,
di quarta classe, ed aperto per la riscossione
deidazi di consumo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato;sia inserto nella raccolta
ufficiale delle leggle dei decreti del Regno d'I-
i talia, inä h a cliinnque spëtti diosservarlo
e di farl0 OSIGrTare.
Dato a Firenze, addi 31 gennaio 1867.

Trff0RIO EMMURÆ.
A. Scusosa.

Il numero 8522 Aella raccoffa als deRe
leggi edeidecreti ilej llejyle CORÑ@NO iÊBegMtÑ$d
decreto:

VITroRIO.EMANUElÆ U
rn ennu at moa en votorri ankr.x sassoma

BE D1TAIJA
.

Vista la scrittorá di abbuonamento pei dazi
di consumo governatiri at pulatisi il 16 febbraio
1865 col comune di Casteltermini'della provin-
cia di Girgenti, colla quale si è espressamerità
clonvenuto che la nuova qualifica del'comune
come chiuso dovesse aver termine colla durata
dello stesso contratto dabblionaàento, situtto

Visto il Nostro decrpto del 12 aprile 1865,
n• 2242, col quale quel comano vemie efettiva-
mente dichiarato chinso per la riscossione dei
dazi di consumo;
Vista Part 5 della legge 8 luglio 18ßt, nu.

mero 1827;
Visto,Part. 8 del decreto Luogotenenziale 28

giugno 1866;a 3018;
Visto il Nostro decreto 25 novembre 1868,

n• 8853 per la nuova qualifica dei comuni;
£bbiamo decretato e decretiama quanto

seg
Ardicolo unico. 11comune ËÔsstatteridimŸ

dichiarato nuovamente aperto per la riscossione
dei dasi di consumo.
Questa nuova qualifica avra efetto dal primo

giorno del mese successivo alla pubblicafione
del presente.
Ordiniamo che il presentedeersto,munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccoltaaf-
ficialedelle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-,
lia,mandando a chinoque spetti di osservarlo
e di farlo osservare. .

Dato a Firenze, addi 8 febbraið 1867.
VITTORIO EMANDELE.

A. Scrnon.

E nessero 8528 della reeceita geBe
ingpie dei decreti dalRegnocostisms aseguente
decreto:

Ÿ1TSORIO ENAWEELE D
FER 6BAER R MO E PER TOI,(Ë$TA DEI.I.A NMONE

RE D'ITALIA

Viste le deliberazioni dei tonsigli comunali
di Piano di Sorrento e di Sant!Agnello deÏIa
provincia di Napoli prese nelle rispettive sedute
dell'8 e 10 dicembre 1866 ;

Visti gli articoli 4 egdella legge sui dazi di
colisumo del 3 Inglio 1864i i
Visto l'art. 3 del decreto Luogotenenziale 28

giugno 1660, n•80l8;
Visto ilNostro decreto del 25 novembre 1808,

n• 3355, sulla classificazionã dei comnni per gli
efetti daziari; 4
Sulla proposizione del mihintro delle finantet

- Abbitmodecretatoedecrètiamoquanto segue:
.

Articólo unico. I comuni 'di Piano di Sor-
rento e di Sant'Agnello honL dichiarati chiusi
per gli.efetti della riscossione dei dazi di.con-
samo. Go e

Questanuova qualifica cominciera a decorrere
dal primo del mesdsuccessivoilla pubblicazione
del presente, e resterâ in vigoro fing a tutto di-
cembre 1868. ;) .

Ordiniamo che il presente o, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto racoólta-
ufliciale delle leggi edei decreti Regno d'l-+
talia, mandando a chiunque tti osservarlo
e di fario lisarvare.
Data a Firenze, addi 3 febbraio 1867.

yrrromo nungas.
A. Scur.osa

Con Regio deoráto ilel 81 gebnaio ultimo
scorso lo scrivanodi 2• clssii nelcotýo d'inteâ-
dènza militare Folco Ago vegne collocito
in disponibilitàp r: di ruoli organioi
Ûi S(guiÊ0 a 604 GÔIBÀROS.

PARÏE NONÈFl01ALE-

CIllCOIÁËE
del Presidente del Consiglio dei Ministri,
Ministro delPInterno, ni signori Prefetti
e Bottoprefetti del Eegno

Firenze 19 febbraio 1887.
11lueirusisso Sigsgre

1)älgatoitëäleiliftsoorrõàfáEildikap-

seiolta, i collei;ielåttorali coniocatÍjèl 10 del
prossimo mese-di marzo, il Parlamento chia-
mato a riunirsi pe122 dello stesso mese.
Questo avvenimento può essere giunto im-

provviso al paese; ma certonongiunse inaspot-
tato.
La Camera uscita dalle eleñoni del1885 non

fece prova sino ðal suo nascerediesserefornita
di tutti quegli elementie di quelle disposizioni,
che sono necessarie acompiere i suoi alti uffici
nel regime parlamentare.
Se neimomentizolenni che precedetteroPal-

tima guerra, ella seppe trovar la virtÚ di subiti
e gagliardi consensi; nonappenasoWatta alle
indiscutibilinecessitadelladifoss,ricaddeinuna
finituazionesinquiota.d'intentie d'idee, che to-
81ieva al Governo ogni ferma base di prefisioni
e d'azione.
Le condizioni essenziali della vita paria-

mentare vî si tuostravano ognora piii mancanti;
e ciò nel momento appunto, nel quale il Go.
verno premoto dall'ampero della pubblica opi-
nione a metter mano risoluta nella riformadegli

ordini amministrativi, sentiva piik vivo e conti-
no il bisogno di essere incoraggito, illuminato
e serretto dal consiglio sapiente e dalla coope-
razione tutelare del Parlattento.
L'inconsistenzadella Camera e lanottuazione

del partiti, che renderano soprammodo disage-
vole la conditionedelGoverno, portarono i loro
fautti nelPultima crisi parlamentare.

11 Ministero, inspirandosi alle più alte neces-
sità di Stato, e fedele alla gloriosa tradizione
che ricorda congiunti in un medesimo atto di
fede la proclamazione dell'unità italiana e la

promessa della libertà della Chiesa, aveva stu-
diato o presentato pn disegno cli legge per risol-
vere l'arduo problemq delle relazioni tra ls so-
cietà religiosa e la società civile.
Nessuno ignora come fosse accolta la propo-

sta del Governo, e come la precipitazione degli
avversi giudizi, senza rendorsi contodell'altezza
e delladifficoltà dell'argomento, senza rondersi
conto del sussidio che -dalla proposta kgge po-
tera derivare alPerario•BREiOBSÎ0, 808 Î$$diaSSO
luogo, neppure neghUffici della Camera, ad un
esame imparziale e tranquillo.
Intanto si andavano eccitando 31e mohitudini

in variecittà del Rogno per trarle a discutere,
com'esse possono disentere, quello stesso dise.
gno di legge, suitluale nella Camera non vole•
vasi neppure sprite un regolare dibattimental
si trascorrera sinon glare di proteste contro
le tasse, e di progetti d'immediata ed arbitraria
distribuzione dei beni egelesiastici.
HGavarno giudietr che ineh tre gli animi erano

profondamente contuibati'dilloangdstie finan-
siarie edannonatie ond'è testagliato il paese, e
leplebi agitate ehtaYano inalcuni luoghi tumulti
e depredazioni, siffatÏe radunanze sarebbero riu-
soite di danno all*ordine pubblico edi pericolo
alla libertà stessa; e le vietò. Non poteva esser
mente dal Goterhoge don em, di negare utidi.
rittosaficitodallofitituto;madisottoporlobenal
nel suo eseraisio, e sotto la propria responsa.
bilita,alle supremo ragioni d'ordine pubblico,
secondo,i in altre secasioni consentiti

La Cameni nog di approvare-i provvedi-
menti che il Ministero aveva riputato necessari
a mantenere Pordine pubblico.
U Ministero rassegnò nelle mani diSna Mae-

sta le dimissioni, le, quali non furono accet-
tate. 11 Ministero allora chiedeva ed otfeneva
in quella vece la facoltà di sciogliere la Camera,
e di convocare immediatamente i comisi per le
elezioni generali.
Italtimo voto fa pertanto, como la B. V. ben

vede, occasione non causa della crisi parlamen-
tare.
La causa vera fu nella necessità di costituire

in feno allaRappresentanza nazionaleuna mag-
gioranza ferma e compatta, che dia forza alGo.
verno, cooperi con esso, lo assista, lo sinti, lo
è¡irohi a lo difenda a viso scoperto.
Intenta all'opera del suo riscatto, PItalia 11-

nora dovò provvedere aisuoior3iniinterni colla
mano sulPelsa, collo sguardo fisso alle sue mi-
nacciate frontiere.
Per fornirestrumenti allapubblicaprosperita,

per armarsi a difesa ed ofFess fa costretta a

moltiplicar le gravezze senza agio di scegliere
Popportunità e i modi d'imporle e riscuoteile.
Essa Incontrò tiritmentä isseriSel; con mira

bile abnegarione 11sostenne; ma ora, conseguita
la sua piena indipetidenza, ha diritto e vuole che
si ponga mano a emendare, a riparare, a al-
gliorare ton sapienti e stabili ordini le sue con-
dizioni interne.
Quest'opera benefias ella chiede che prose-

guano con opera concorde opronta il Gortrao
e il Parlamento.
L'Italis à ormaiinfastiditadelleinfeconde di.

senssioni, della debolezza del Governo, delle
perpetua mutabihtà d'uomini, di prográmmi,
d'intenti.
La mutabilità incessante dei Ministeri a ma-

gioneprmoipalissima dei nostri disordiniammi-
nistrativi. Ea questo male non può portare ri-
medio che ugnuovo Parlamento, nel quale.pre-
Talgano gli uokini, non solo devoti plla patyla
e alla liberth,ma intelligentied espertidelle
necessita pubbliche.
Ma se Pattualeamministrazionepone in cima

d'ogni suo desiderio quello di veder icestituito,
mertò la chiara signißcazione dellecimminenti
elezioni, uit Governo autextvoleevigoroso, essa,
sente anche il debito di manifestate i:tsnto,Je'
600 illee SulÏe grantli ggegtipqi,rdÎ 005 10 4 C0mg
messo almeno forviamento.
Ilardua e intricata qttestione.di IIggnza, A

quella in ispecie della repartizione ,e della rig
scossione delle impotta zichiama i primi.pent
sieri del Governo; edovrà essere lapurapia asa
sidna del nuovoParlainento., . ; u
Non a qui luogo a preedniz2aro Fopera;

Ministro delle finanze.,Que4to.so gigò girsi
d'ora, che Paumento delle entrate er i si
chiedert piattesto al riordinamento delle impo
she psisteng,che a nuovi balzell e ché si porg
ogni enra per rendere meno gravog, meno ves•
aatorii e eqmplicati ipnetodi,di riscosnane.
Per giungere *H'assetto degnitivo delle til

nanze il,Ministero fa grande assegnamentoy
che sulloecononne; su quelle economie èbinog
-tolgazio ano&¾rtineine alle nedessità deBa
Nazione, ei sacri.impegni, ch'ella ha eoyso¾
quali ella deve corrispondere pien•••n+= è
mente; ma egliha per fermo altrpel che
economie nelle spese ammipistrative non jios
sono farsi senza ardite e sostandali riforme di
quasi tutti i pubblici servizi.
Nonmancano.ormai i concetti delle rÏfo

e anzi.di alenne,di esse soâo già maturi da ny *
pezzo, divolgati e discussi¡ ma per mettervi la
mano conviene avere Pantoriià à li Torza ,di
condurre Popera a buon termine; conrignegreâ
la certezza del consenso e della cooperaziàng
del Parlamento.

11 Ministero farà quanio ð da lui chesi néva
rappresentanti del paese discatano subito iog
severo esame i bilanci.
Dalfesame dei bilanei sopratnito, ÉäignkÍial

rivela intero forganismo economioo delle .W
verse Amministrazioni dello Stateysi può rid
vare un giusto concetto delle economie possi
bili, delle riforme desiderabili, e di quelle cip .

servono di pretesta alPopposizione, ed alimen-
tano illusioni nocive, ed evitare così gli iningi,

a

APPENDICE

RASSEGNA MUSICALE

Oiacerti e eencértisti- Patil e fientemis.
BleÍ•Ñam a nappi armonici - la sig.ilaria Ile Pru.

I concerti musicali offerti in giusta misura e
enrati da abile ed intelligente direzione recano
alParte molti vantaggi. Il princÈpa sÍmo 3
quello di diffondere e render popolare la mu-
sies che non puòperla sua indole essere adatta
alle scene liriche. Così la strumentale, gli era-
forii; i lavori di brevi proporzioni, come re-
manzq, leaders, ballate, ecc., le quali composi-
zioni qualche volta contengono rarissimi pregi
e tesori d'arte che non possono esserpreter-
messi dal giovani stadiosi senza grave danno e

pertimento del gusto.
Oggetto precipno di coltura sono i concerti

musicali, educandoTorecchio degli uditori, insi-
Ausndo per così dire nel loro animo quelPideale
puro ocorretto chenon sempre si può attingere
dalle opere rappresentate in teatro, nelle quali
froppo spesso ottengono pIsoso la sorpresa, il
frastaono, Pimitazione e gli accidenti di occa-
àionti e di mods.
Fuori d'Italia i concerti hanno un'importanza

che manca fra noi. In alcuni paesi è una specu.
lazione, un ricatto ed an accatto, una valanga,
un castigo di Dio. A Parigi se ne danno forsean
cinque o sei per giorno (parlo dei pubblici non
dei privati); in Londra il doppio. Ve ne ha di
ottimi, ve a'ha di scadenti¡ mailproftarioè

tale che toglie prezzo anche ai buoni che ilpub-
blico raramente frequenta di moto proprio, e
che difentano, come dicemmodi sopra, agli uni
occasione di mostrare la propriabenemerenza; e
da parte cli artistacci, artistoni ed artistacci un
modo fiorito e decente di insistere e di com-
pulsare. A Parigi un arguto galantuomo, fasti-
dito dal chiasso che si fa in grandissima scala,
dappertutto, e con tutti gli stromenti a tutte
le ore del giorno, fe'scrivere sulle mura della
sua casa... esserproibito di lasciarvi inamondi-
sie o di far musica.
A Londra il caso è ancor piû grave. Di buon

mattino si balza a sedere sul letto riscossi da
unclangore metallico che dapprima non si sa
dire sosia scroscio difolgore.-la èunabanda
musicale tutta di istromenti d'ottone, compo-
sta di tedeschi, che si mette in circolo sotto le
vostre finestre, e, conficcati a terra i leggii con
su le caite di musica, vi assale conuna pin-
fonia.
Partita quella , il burattinaie pone il suo

campo nella vostra via con due organi che suo-
nano durante i riposi.
Poco dopo una compagnia di pagliacci col

volto tinto di megrofumo a suon di grancassa,
piatti, cembali e ghitarre intuona cori diabolici,
11doppio colpo bussatoalla porta dal postino

vi reca un mazzo di lettere (uso inglese). V'è un
invito di Lady B... per una serata musicile. Vi
capita un bigliettod'entrata ad analtro concerto
propinatovi dalla viscontessa 0..., patronessa, e
questo deve aver luogo alle 2 precise.
Alle quattro avete promesso di recarvi id

una2romenada chantante a Fulham in casa
della duchessa che ammanisce tutte le settimane
un apres-asidi di duettanti, tutti dilettanti Ëd
inslesi tutti.- Poi v'è iLteatro italiano, conve-

gno aristocratico, e dopo il teatro hanno luogo
i concerti musicali privati a cui fosta invitato
il mattino stesso.
Non discorriamo dei concerti dati alla pro-

pria clientela da chi sa di musica e da chi non
ne sa: essi non sono di nessun profitto per
Parte: teniam conto soltanto dei concerti popo-
lari ofLrti a buon mercato, in sale vastissime.
Questi sono una vera lezione digusto, un utile'
diletto, un'azione efficacissitna diciviltà.
A Londra vi sono aule da concerto in cui si

contengono 4,000; 6,000, sino a 10,000 posti
numerati.
Da alcuni anni nel punto piik aristocratico e

frequentato della citíà si è eretto una sala di
concerti in eni si contengono molte migliaia di
aditori; nè parlo di quelli dati al palazzo di
Cristallo le cui proporzioni possono,desumerai
dagli esecutori, il cui numero talvolta ascendea
4,000.
In siffatti concerti a buonmercato,epperò fre-

quentatissimi, si odono capolavori di tutta le
scuole, ed artisti di altissiins fama.
Johachim, Rubinstein, Lists, Thalberg, Ser-

rais, Sivori, Vieuxtemps, Wieniawaky, Piatti,
Bottesini; le signore Jenny Lind, Alboni, vi
8080 State u ÊO RI mOdico prezzo d'un scellino
(1 25).
La Germania con le sue cinquecento capitali

comprese le lilliputiane, e feracissinna eli con-
cedi, dati concura scrupolosa eprofondo amore
j'arte, a vera ooltura della gioventù, essenlo
quivi la musicaelemento di educazione, come la
ginnastíca, il ballo e la scherma. Ï concertisono
frequentatissimi, in piccole salo ed in grandis-
sime; nelle case private, nelle stanze degli al-
berghi, nelle taverne si odono orchestre con-
dotte con amore e perfetto intendimento, e da

questo incessante esercizio della iñtelligenza
e delPudito, in'fatto di musica nasce quella sa-

pienza tedesca trasfusa nel popolo, dai sommi
agli imi. Quinli quelle società corali che fanno
la meraviglia delPEuropa quando lasciano il
Reno e l'Elba.
Litalia è camparativamente al suo istinto

il più negletto in fatto di studii masicali, essen-
dovi tutto natura ed ispirazione, ma natura sel-
vaggia, ed ispirazione senza aussidio d'arte; ad
ogni modo la musica è scienza confulata al sa-
cerdozio di pochi, e non già elemento di colturs
generale ed obbligatoria.
Così in Germania come ia Inghilterra ci oc-

corse udire varii degli artisti che si produssero
al teatro Pagliano nei due concerti che vi ebbero
luogo P8 ed il 10 di questo mese.
Della Patti non mette pregio discorrerlunga-

mente, anzi ci pare unaperditadi fiato edi tempo
ilragionarne dal punto di vista delfarte. L'arte
non ha che farci: è unostromentino che ha qual-
che cosa della voce umana, la passione non già.
È un prodigio o a meglio dire un prestigio.
Le difficoltà musicali più ardue son da lei

vinte senza lotta; gli staccati, i picchettati, i
salli di lontani intervalli sono un nonnulla per
la sua gola; e basta così, giacchè quanto afrase,
accento e colorito, non ve n'ha, ed è vano cer-

care una scuola,come vano sarebbe chiedere al-
Pusignuolo Yidea e Pafetto, lo stile, la scuols,
ed il concetto dominante.
Difatti nei pezzi d'opera si avverte assenza

di coltura musicale e di artistico intendimento.
Il Batta è compassato e corretto suonatore,

ma non possiede il Tar largo evivace del nostro
Platti che abita Londra; ad ognimodo piacque.
Pertanto negli artisti i quali tendono a successi
popolari è necessaria la giovinezza. Anacreonte

e Béranger s'incoronano d'edera, e fra il cozio
dei bicchieri, cantano allagioventù;lavecchiezza
ravvivata dal genio ha qualche cosa di gaio e
patriarcale; è il monito delPesperienza, è un
documento storico, è un libro aperto di racconti
commoventi-pel tempo a cui si riferiscono; nía
Partista che viene su in iscena, enlvo, grigio,
pallido, con le gote floscie e gli occhi illangui-
diti dalPetà è un tristo vedere. Vi è tempo per
tutto.
L'Aptomas inglese o irlandese che sia, e clie

abita Londra si sbraccia, si dimena, si abban-
dona indietro, si estasia, scrolla il capo con-
TuLo di beatitudine; non pertanto suona bene,
esegue grandissime difficoltà, e fa vivamente
applaudito. L'arpa richiede vasto spazio percha
l'uditore non risenta sui suoi nervi la moleatia
di quel pizzico che Partista dà sulle corde del
biblico istrumento; quindi non mai lo gustani-
mo come al teatro Pagliano.
Il nome che destava maggior interesse era

Partista belga Vieuxtemps.
Celebre autore, celebreesecdtore,capo scuola,

maestro di tanti valorosi giovani levatiin molta
fama presso noi, erayfvo il desiderio di cono-
scerlo, ed il pubblico gli testificò la sua stima.
Il suo successo pertanto non fu popolare e

strepitoso;1a colpa ci parve si del suo fare clas-
8ÎCO, Severo, semplice, sellivo di sorprese e di
efetti, si della scelta dei pezzi che esegui.
È un certo gusto, un certo vezzo, in Francia,

Belgio e Germania di tenere in poco conto Ía
musica italiana moderna, quindi grandi artisti
si attengono al classico le cui forme severe e
larghe abborrono dal lenocinio delle stempera-
ture melodiche a piccole frasi, e piccoli ritmi,
a modulazionicomuni, di stile neglettoe andan-

a te. Benissimo ¡ non dicia:no di no. Malamelodia
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i giri viziosi, le illusioni, le divagazioni, le uto-
pie, che poi si pagano a misura di milioni.
Riordinando e restaurando la finanza, si sarà

provveduto in gran parte allo svolgjmento della
pubblica prosperità, e si sarà niutata a propa-
Sarsi egualmente nellevarieprovincie del Regno.
Nella grandissima differenza dello stato eco-

nomico incui si ritrovano levarie contrade ita-

liane, massime per difetto di viabilità , noi ve-
diamo uno dei nostri principalissimi mali, tanto
sotto Paspetto della ricchezza pubblica e della
finanza, quanto sotto quello del governo gene-
rale dello Stato.
E progetto di legge sulla liberta della Chiesa

ha destato dubbii che importa chiarire, appren-
sfoni che importa dissipare.
Non è meraviglia cheuna cosi grande e nuova

iniziativa come quella che il Governo propo-
nova all'Italia pronunciando la separazione
della Chiesa e dello Stato, che una questione
cosigravee complessa gettasse, per lavastitàdei
suoi moltepliciproblemi,1'esitazionenegli animi
i più coscienziosi.
Un eñame spassionato e compiuto della qui-

stione sotto tutti i suoi aspetti, era la guaren-
tigiadiquelladeliberazione matura, che sarebbe
sorta da unadiscussione solenne apertanel seno
del Parlamento.
Se la discussione avesse avuto luogo, il Mini-

stero, libero da ogni impegno ed animato dal

desiderio di agevolare ogni componimento de-
coroso per esso, utde al paese ed alla causa

della libertà, avrebbepotuto porgere moltespie-
gazioni, calmare molti timori, togliere molte
incertezze.
Ma, poichè la discussione non avvenne, è ne-

cessario che i rappresentanti del Governo si a-
doperino alacremente perchè le sue intensioni

non sieno svisate da queipartiti,ai quali giove-
robbe di soffocare sotto una tumultuaria agita-
zione l'esame diun sistema, considerato damolti
fra gli spiriti più liberali d'Europa come una
nuova conquista della civiltà moderna.
Illtalia ha questo arduo e, speriamolo, que-

sto glorioso destino di vedere la sola questione
politica che ormai le rimanga a risolvere, inti-
anamente collegata colla grande questione so-
ciale dei rapporti fra la Chiesa e lo Stato. -

11 Governo aspetta la soluzione di questo pro-
liema in una nuova e larga applicazione di quel
principio di liberth nel quale l'Italia non ha

mai cessato finora di aver fede.
- I modi di applicazione potranno essere Pog-
gitto di nuovi studi.- H Governo mettendo

snano alla compilazione di un altro disegno di

legge, terrA conto dei giudizii della pubblica
opinione.
Colla questione della libertà della Chiesa si

collega naturalmente queRa dell'assestamento

all'asse ecclesiastico.
Nalla di piik remoto dalle intenzioni del Mi-

mistero che il concetto di assentire ai vescovi

arbitrio dei beni ecclesiastici, spogliare d'ogni
gaarentigia di stabilità gli istituti religiosi e le
chiese particolari, e di abbandonara m balìa

Iell'alto clero il clero inferiore. Le condizioni
economiche de'parrochi, tanto operosi e bene-

merikdella civiltà, vogliono anzi essere vantag-
Siate, e assicurati i servizi locali del culto. Le
quali cose crede il Ministero che possano facil-

mente ottenersi, anche richiamando, per mezzo
di una legittima liquidazione, una larga parte
de'beni ecclesiastici a aussidio della fortuna

pubblica, e a seemare gli aggravi dei contri-
þuenti.
È un'opera pertanto di miglioramenti, di ri-

forme, di utili e feconde discussioni, che ora è

serbata al nuovo Parlamento: e il nuovo Par-

Jamento la compirà se intende le necessità pre-
senti d'Italia. •

| VItalia ha ora necessità di un Governo auto-

revoÏ e forte: ora più che mai ha necessità

di un inÑž.dszo fermo e sicuro, che ponga fine
alle incertezy e& alle sterili agitazioni: poi-
chè ben compret;de che senza fede nel procedi-
mento regolare delle fibere istituzioni non vi è

operosità, non vi è credito, non vi scno grandi
e durevoli imprese.
Ella sente che le cause ond'è turba*o l'ordÌne

pubblico impediscono altresi lo svolgersi della
pubblica ricebezza, e perdurando, producono il
disordine materiale, che è fonte di nuove spese
allo Stato e di nuove gravezze ai cittadini.
L'Italia aborre dall'arbitrio come dalla li-

cenza, perchè sa che vi è un perpetuo e fatale
ricorso da questa a quello, e che la hbertà è
dall'uno e dall'altra offesa e danneggiata del

pari.
L'Italia vuole sedere rispettata fra le nazioni,

ma non vuole una politica arrischiata e ventu-

rosa, e perciò vuole esercito gagliardo, ma ri-
stretto entro le ragioni della difesa nazionale e
dei servigi interni, eutile a mantenere gli spiriti
militari, a unificare, disciplinare, temperare
a forti virtù lo popolazioni.
Ora conviene che il Parlamento si riempia

d'uomini,chesappianoe vogliano corrispondere
a queste condizioni; uomini capaci di comporre
una.maggioranza autorevole, col solo aiuto della
quale sarägpassibile compiere i grandi fatti e

risolvere le grandi quistioni politiche, risoluti
a cominciare l'opera lunga e paziente delle ri-
forme, voluta dal periodo amministrativo, nel
quale entriamo, del nostro rinnovamento.
Richiamare le frazioni della gran parte poli-

tica liberale al centro suo, che è il Governo, ecco
lo scopo e Pintendimento del Ministero.
Si studi la S. V. di far intendere queste ne-

cessità e questi intenti, agli elettori della sua

provincia: che sipreparino all'urna convinti che
il loro voto decide delle sorti del paese, della
loro sicurezza, della.loro quiete;delle loro for-
tune:pensino che se mandano uomini dispostia
perdere il tempo in.lunghe e vacue disquisizioni,
in assalti datial potere, invaniarmeggiamentidi
partiti,ei perpetuerà ildiscredito, si moltipliche-
rannogli aggravi, si differiranno e sirenderanno
più difficili le riforme, si accrescerà il malcon-
tento e col malcontento la.baldanzadeitristi, si
scemerà Pantorità.neligoverno, si allenteranno
gli ordini dello Stato, si metterà in pericolo la
patria.
Ammaestrati dall'esperienza, io confido che

sapranno scegliere i meglio disposti a stendersi
la mano in nome della patria e della libertà, ad
immolare alla patria e alla libertà ogni senti-
mento che divida e indebolisca; i più determi-
nati a travagliarsicon affetti nuovtdi concordia
operosa intorno alle nuove condizioni che la con-
cordia e la fede fecero all'Italia.

Il Presidente del Consiglio
Ministro delflaterno

Ricasou.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI.
Stante la decretata convocazione dei collegi

elettorali del Regno pel 10 del prossimo marzo
il Ministero degliaffari esteri ha deteruunato di
differire al giorno 18 dello stesso mese gliesami
dLeoncorso per Pammissionaagecarrierediplow
matica e consolare dapprima fissata pel giorno
undici.

(Le Direzioni dei giornali italiani Bono pregati di
riprodurre questo avviso).

NOTIZIE ESTERE

FRANCIA. -- È stato distribuito ai membri
del Corpo legislativo il Libro bleu; è un grosso
volume di 300 pagine.
Noi togliamo il seguente passo riguardo all'I-

tal a:
« L'indipendenza italiana della quale nel 1859

Plmperatore aveva con mano così ferma innal-
zata la bandiera, ora halfine una realtà, e pren-
derà il suo posto nel sistema politico europeo.

« Lo stato politico delle cose creato nel 1815
al di là delle alpi era stato sin dal suo nascere
cagione di sofferenze per tutti gli uomini gene-
rosi, ed oggetto di preoccupazione per tutti i
gabinetti, perchè i partiti rivoluzionari non ave-
vano cessato di farsene un argomento, e niente

più di guesto da cinquant'anni contribui a see-
mare il rispetto per l' autoritå in Europa.

« Lavorando a riparare in proposito l'ingin.
stizia di improvvidi trattati, PImperatore rimase
fedele a quel grande principio della sua politica
che consiste al di fuori come aldi dentra a con-
sohdare il potereebasariosal diritto delle popo-
lazioni.
a LTtalia sotto iero era della

rivoluzione, o °

à reia l'ordine; essa
era causa di ÑIitiëhe conflitti in-
ternazional 'oiallivelitapa to dellW
quilibrio eli gotâraiään]Ianno à go-
derne meno dei po

- E þer estione d'O-
riente:
Lkietto del imperatore per

tutte le tradizioni d ha ispirato con-
tinuamente la sua politica nelle questioni cheri-
guardano l'Oriente. Da molti annila nostra di-
plomazia si occupava della ricostruzione della
cupola del Santo Sepolcro. Un protocollo fir-
mato nel 1862 dalla Francia, dalla Russia e

dalla Turchiaaveva stalAlite le condizioni se-
condo.lgqualisi doveva riparare a spese comuni
il santuario il pia veneratodaiCristiani. Ma fino
ad oggi certe diferenza di opinione avevano im.
pedita la esecuzione di quell'accordo.
Dopo nuovi negoziati nei quali il governo di

8. M. e quello de111tuperatore di Russia hanno
anesso il sentimento cristianoaldi sopra di tutte
le rivalità d'influenza politica e religiosa, le dif-
ficoltà che duravano ancora sono state regolate
amichevolmente. Il governo turco ha piena-
mente approvato l'accordo stabilito fra i due
gabinetti, e concorre all'opera comune. Il Sul-
tano hapreso Piacarico di fare demolire, a sue
Spese, certi antichi edificii pubblici musulmani
che ingombravano Fingresso della chiesa del
Santo Sepolero.
La Turchia non ha meno occupata la politica

europea degli anni antecedenti. Il governo del-
FImperatore è stato sempre favorevole a quelle
combinazioni che possano contribuire al benes-
sere morale e materiale dei popoli, senza tur-
bare la pace.
Nelle provincie ove i trattati avevano poste le

basi di una vera autonomia ha consigliato alla
Porta di dare a quel sistema tutta la estensione
di cui era capace la natura delle cose. Ha tro-
vato nell'aEare dei Principati una occasione
particolarmente favorevole per applicate fortu-
natamente questo principio.
Un movimento popolare aveva rovessiato il

governo a Bucharest. fe Corti firmatarie del
trattato del1656.pensarono diriunirsiaParigi.
La rivoluzione avvenuta toccava gli atti costi-
tutivi dell'organizzazione politica del paese re-
golats dal patto delle potenze garanti.
Fino dal 1855, nel tempo delle conferenze di

Vienna noi avevamo raccomandato il principio
della unione, sotto un principe straniero. Se-
condo il nostro concetto era l'unica combina-
zione che permettesse di creare nei Principati,
80ÚtO 14 Sovranitã dellaPorta, e lagaranziacol-
lettiva dell'Europa, un potere forte e rispettato.
Perchèilgoverno moldovalacco avesse nel paese
stesso il prestigio d'autorità necessaria era in-
dispensabile di porlo al disopra delle preten-
sioni tradizionali delle famiglie indigene. I voti
emessi dai divani convocati.nel 1857 conforme
alle prescrizioni del trattato di Parigi, prova-
rono che il governo fraacygveva:compresethenaleidisposinord degli ammL
Disgraziatamente la maggioranza delle po-

tenze non stimò di dovere adottare lo stesso
concetto; gliaccomodamentiche sopravvennero,
tenendo conto fino ad un certo punto della co-

munanza d'mteressi, maatánnero la separaziona
delle due provincie, e allontanarono Pidea diun
principe straniero.
Ne nacque quindi un malcontento che col

tempo aumentò; e una instabilità nelle istitu-
zioni che era uno ostacolo perpetuo alla solidità
del potere, e che per le potenze, come per la
Porta era argomento continuo di preoccupa-
ziom.
11Governo delPimperatorePanno scorso trattò

la cosa come alle conferenze di Vienna , e del
resto riconosceva cite avenclo apposta la firma
agli atti antecedenti eracostrettodi conformarvi
la sua condotta riel casoche le altrepotenze non
modificassero i propri concetti.
I plenipotenziari si erano separati dopo la

elezione del principe di Hohenzollern, e la que-
Stione fu portata a Costantinopoli. Noi parlam-
mo con la Porta, come avevamo parlato nella
conferenza. Ripetemmo ai minístri del Sultano

I

che, secondo noi, la tranquillità e Pordine non
avrebbero mai avata una base certa nei Princi-
pati sotto un capo indigeno, e che il mezzo piik
sicura di stringere i legami che uniscono quelle
provincie alPImpero Ottomano eka di ricono-
scere finalmente la forza del dentimento nkzio-
nale, consacrando la elezione del prindi¡ie þtra-
niero scelto dai Moldo-Valaîchi. I quali conàigli
furono ascoltati. I Princi iti Ifniti sänó final-
mente costituiti secondo I desideri loro, e ilGo-
verno deíPimperatore ha diritto di congratularsi
di un risultato che dà tanto ragione alla opi-
nione da noi sempre sostenuta.
Nè meno grande fŒ ÎA BOBira iBÊÎRenza BOÎ

Montenegro. La delimitazionekttamel1859 era
periodicamente contestata; un accontodamento
preparato nel 1864 era rimasto senza.ristiltato.
Il Governo turco cedette i territori il cui pos-
seno è per i Montenegrini una condizionedi esi-
stenza. Le controversie che avevano suscitato
dei conflitti srnrati tra i Turchi e gli abitanti
della Montagna nera sono statirisolutioon sod-
disfazione comune, eil principe Niccola hima-
nifestato alftmperatore la sua gratitudine per
l'appoggio chePambasciatadi Francia detteagli
inviati montenegrini a Costantinopoli.
In Egitto è stato concluso un contratto tra il

vicerè e la compagnia universale dell'Istmo di
Suez, secondo le basi della sentenza conclusa
nel 1864 dalPimperatore dopo dimanda delle
parti interessate. 11 Sultano sanzionò con un fir-
mano quell'atto il goale pone fine a tutte le
difficoltå.

11 Libano era in buone condizioni, mercò il
concorso delle potenze di concerto con la Porta,
per sviluppare le sue ricchezze naturali e can-
cellare le traccie dei funesti avvenimenti del
1860.
Nei distrettiove le popolazioni diverse vivono

insieme, tutte leantiche lotte e rivalitàsembrano
dimenticate e Pantorità regolare a accettata.
Solamente al nord, in un distretto ove vivono

solo i Maroniti edove sta il loro Patriarca, nao-
quero delle pretensioni singolari per distrug-
gere l'ordine legale stabilito dalla Porla e dalle
Potenze e sostituirvi un sistema che avrebbe
diviso il Libano'in due parti, ossia dato ad una
minoranza la preponderanza, la qual cosa la
maggioranza non avrebbe tollerato langamente.
La giustizia cóme iprogressidellaciviltà avreb-
bero avuto tutto da perderci. Noi abbiamo
dovuto far tacere le nostre simpatie e fare il
nostro dovere con fermezza.
Se avessiipo agito altrimenti il nostro nome

avrebbe servito di bandiera a dei tentativi cri-
minosi. Oggi la brutta crisi del Libano è termi-
nata.
Una agitazione che sul primo tendeva ad ot-

tenere certe concessioni si manifestò in Candia
il principio dell'anno scorso. Le þiik semillici
questioni non risolute a tempo potevano pi-
gliare gravi proporzioni. Gli Elleni di Creta pn-
gnarono per la indipendenza, hanno conservato
la memoria delte risoluzioni che li posero di
nuovo sotto la sovranità della Por e hanno
mostrato più d'una volta, pigliando le armi
contro l'amministrazione turca, che tuttavianu-
trivano le speranze del 1830. Era necessario
che il Governo ottomano non lasciasse aggra-
vare lo scontento.
I lamenti dei Cretesi pare che accusassero

segnatamente Famministrazione del governa-
tore. ]¶oi esortammo le Porta a mandareaCan-

solvere le questioni che potevano eBSOTO regO-
late sul posto. DisgraziatamenteParrivo diquel
commissario fa ritardato, e quando arrivò in
Creta, il momento opportuno era passato.
Le molte truppe avevano inquietato ed ecci.

tato la popolazione. Le difficoltà aumentarono.
La parola di annessione alla Grecia fu pronun-
ciata.
Mentre la insurrezione si fortificava sempre

più con gli elementi stranieri, l'agitazione n
estendeva nelle provincieelleniche dellaTurchia
ed esaltava l'opinione nel regno di Grecia. Tutto
l'Oriente ne ha risentito il contraccolpo.
La questione di Candia dura tuttavia. Dopo

la scossa ohe ha cagionato in Oriente, e per le
simpatie che lia suspitate in Europa, le combi.
nanoni giudicate idonee a risolverla lo sareb.
bero ancheoggi?
Tutto induce il governo ottomano a non pa-

seersi d'illusioni. Non basta che pacifichi più o
meno i turhamenti materiali, deve compren-
derne la gravità morale, e non indietreggiaredi-
manzi a quei sagrilisi che lo salverebbero dal ri-
torno periodico di certe crisi.

Bisogna che il goverbo ottomano abbia scra-
polosa cura dell'ordine dei suoi bilanci, e li ap•
plichi rigorosamente, che crei più abbondanti
nsorsesenzaaggravare i sudditi. Dall'altra parte
la istruzione pubblica r;Aiama la sollecitudine
del governo.
Tutte le classila desiderano, ogni giorno fa
gresa tra lazio stiano mercò i

Musa-L & profondamente dif åss e in-
completa.

da dieci anni di espertensa. Non rispanniò innoi
consigli, e senza mdagare fino a qual punto fa-
rono ascoltati, li rinnoverà sebisogna, convinto
che ognigiornochepassavuole delle risoluzioni
edicact. -

,

- Si legge nella Patrie in data de116:
Ieri andarono per la primavolta in vag'ore il

decreto 19 gennaio ed il nuovo olamento

lla diegli oratori è governo

rappresentarepermanentemente il governo da-
vanti al Senato ed al Corpo legislativo daraite
tutta la sessione.
Oltre queste duedelegazioni speëiali e perma-nenti sono'stati designati al Senaté come com-

missaridel governo durante tutta la sessioneper
la discussione delle petizioni i signori Riché,
Manceaux,Gaudin,Genteur,ChamblaineHopital
consiglieri di Stato.
Il consigliere di Stato signor Genteur è stato

nominato per deoreto qual commisisrio del go-
y o rm on er alle discussioni relative

-LaFraner fa esservareta tal sito;che a fianco del ministro di-Stato e
dente deLConsiglio di Stata mi saranno così ir
permanenzadavantialleCamere tre ministri odo
portafoglio, cioè:
R signor Rouber.ministro deRe fmanze.
R signor Baroche ministro della giustizia adei eniti.
R signor Forcade La.Roquette ministro del-

l'agricolttira, del commermo e deilavoripub-
blici.

- Nella seduta del 15 al Senate franoese il
ministro di Stato signor Rouher nel comunicara
il progetto del senato consulta ha terminato il
suo discorso con gueste parole:
« B progetto di senatoconsulto che vi è pre-

sentatoprecisaaccuratamente le conseguensedel
m n

vainentedeliberata dalcorpo
legislativo viene da lui adottata senza cambiare
nuBamente il testo primitivo, il nuovo esame
del Senato sarà fatto dal solo punto di vista
della costitBEi0Balità della ele g , 9 dBCÎÀOrÀ 80
egli debba, o no opporsi glia promulgazione.
« Per tal modo, signori, le vostre completeattribuzioni saranno esercitate nei limiti di una

competensa chiaramente definita, e fuori
possibilità diun connitto'con an altro
a Chiamatoaricevereleptizionidei

e ad ascoltare i loro Toti, incaricato
missione di introdurre nelle costituzioni dello
Stato le riforme additate utili dal tempo, il 8e--
a llan e egna
progetto di legge, e di indicarea tem o r.
tono agli altri poteri costituzionalii- ezio-
namenti che si possono desiderare. »
- Si legge nelPEtendard in data del 18:
Il piogetto di legge relativo alle pubbliche

riunioni è stato deterito alle sezioni riunite del
Consigliö di Stato di legislazione, ginatisia, ed
sitra esteri, interno, istruzionepubblicae culti.
E stato pure presentato alle stesse sezioni û

progetto di legge sullastampa.
Ci viene detto che il progetto di legge sul

quale avranno adeliberare le sezioni, e cheà
vrà più tardi subire la prova di una nuova dio-
cussione al Consiglio di Stato intero riunito in

es etale, pòrterebbefragli Altri geo.
Fissare a 4 eentesimiil bollo deigiornaliquo.
t Sollo igiornali le tarari cheno

si pubtiliaano più di tre volte in"set¾msna;Portare per Paragi la canzione ad80,000 frank
chi;
Sopprimereparamentee semplicemente ihre-

vetti at stampatore e di librario.

italiana è essa tuttaquanta cosi? Non c'è pro-
prio nulla di elegante e dLoriginale?....
ße si trattassedi cambiare il tema italianopel

classico, se invece di una variazione su d'un

canto della Korma ci si då una suonata di Bee-

thoven odi Mendelssohn, noi non abbiamo nulla
a ridire.
Anche noi coltiviamo la musica classica. Ma

se il concertista non sapendo in checampo spigo-
lare, piglia una canzoncina russa o polacca, mo-
notonaquanto le sempre verdi e lugubri abetaje
del nord, a posto delle commoventi melodie no-
stre, care per soavi ricordanze, grate all'animo
ed all'orecchio, e che pure viaggiano il mondo
la un capo all'altro, non maravigli se quella
canzoncina per qugnto abilmente varíata ella

sia, trova un pubblico freddo, oal più mediocre-
mente entusiasta. Eppoi ogni popolo vuole il

suo. Una Innga suonata sta benissimo, non dico
di no, in una sala gotica, scaldata da caloriferi

che correggano la temperatura rigidissima del
di fuori; in una sala dai cui vetri traspaia la

neve che cade a fiocchi, e che biancheggia acca-
malata sui tetti delle case vicíne. Lì date del te-

desco, del russo; date pure le tre e quattro par-
ti; i programmi di 30 o 40 pezzi di musica non
saranno trovati troppo lunghi. Ma can un fir-

mamento nitidissimo, e col termometro a 14

gradi sopra il zero, non si possono avere í nervi
che si hanno a Colonia, a Lipsia, a Berlino, ad
Amsterdain ed a Londra.
Al Pagliano si succetiono le rappresentazioni

del Fausto con lieta fortuna.

Quest'opera,giànota in Italia da alcuni anni,
sarà fatesa sempre con favore dai nostri pub-
blici. La forma non ritrae dal canto italiano; le
arie, le romane, i duetti non si seguono come

le anella di una catega le melodie non sono

sempre chiare e spontance,nèvi ritrovi la gran-
dezza, la solennità del concetto mejerberriano ;
ma il lavoro dell'orchestra è squisito, forbito,
effettivo; le ispirazioni melodiche stanno alla
passione del dramma, si colorano con tanta
verità e delicatezza, si intrecciano cosi casti-
gate ed originali che il pubblico è lusingato,
attratto, persuaso, e compreso da quell'inte-
resse che ispirano semprele rivelazioni genuine
di affetti veracemente compresi, e magistral-
mente comunicati.
Di fatto le imprecazioni di Fauto alla felicità,

alla scienza, alla fede; la Kermess coi suoi epi-
sedii; l'apparizione di Margherita; la danza;
l'amore in tutte le sue incertezze, nelle sue an-
sie, ne' suoi trasporti, nelle sue beatitudini; il
tempio, la liturgia, la disperazione insinuata dal
nemico invisibile; la morte di Valentino; la fol-
lia e l'ultima lotta della colpevole'ed infelicissi-
ma donna trovano nelle note del Gonnod il loro

riscontro, la loro trascrizione fedele el in sommo
grado patetica e commovente.
S'era augurato male del successo di questa

opera da un critico sagace ed indipondente, che
aveva temuto l'inesperienza di qualche giovine
artista esordiente o quasi tale, dovesse nuocere
all' effetto , ma le predizioni di lui furono
smentite.
LaStefanini fu una graziosissimaMargherita.

Cantò con gusto ed affetto, si tenne in iscena
con disinvoltura, anzi in molti punti il suogesto
fu artistico, ed indicato alleparte che sosteneva.
La voce non ha ancara acquistato c:ò che dà
soltanto il teatro, cioè quel vibrato, quello
squille, quella vigoria, che sta meno nella som-
ma delle oscillazioni che nell'accento; per ora
è voce di scuole, ma tale da dare speranza che

guadagturà volutue ed energia, con l'uso del'a

scena e delPerchestra. L'aria dei gioielli, in cui
fe' prova di agdità facile e legata, le valse molti
applausi, così il duetto con Fausto ed il terzetto
finale: insomma si può bene augurarsi da que-
sta giovinetta il cui senso artistico ci sembra
confortato da buoni ed acconci studi.
Lo Steller fu quel che si aspettava dalla sua

fama, e non è poco dire.Vi son di quegli artisti
i cui stessi successi sono un pericolo. Interprete
sommo della più difEcile parte che presenti il
teatro lirico,quella del.Don Giovannidi Mozart,
si è quasi in diritto di aspettar miracoli da lui
in opere di minor rilievo, senza sapere che la
ispirazione d'unartistaeccellente come leSteller
deve necessariamente allentarsi in opere sca-

denti e senza vero interesse.
Nella piccola ma interessante parte di Valen-

tino fe' pompa di squisita arte e ci fece rindire
quella sua voce coasquillante, omogeneaesim-
patica.
Attore intelligenté e dignitoso, sempre com-

posto e beneatteggiato, riscosse concordesuffra-
gin rella scensin cuiincalza Mefistofele con

l'impugnatura della spada che invece di coccia
ad archetti perguardamano, ha la steccametal-
lica tra il cedolo e Is lama in forma di croce.
La scena in cui muore non poteva esser resa

con azione piii acconcia, nè con accento più do-
loroso e veritiero.
Il pubblico lo retribuì di grandi applausi con

chiamata al proscenio:
Atry declina: la voce è oramai stanca, non

pertanto sostenge la sua parte con zelo e disin-
yoltura, e con quella perizia che gli è peculiare.
La gio sineVicini fé un buon Sibella cui parte

è davvero accessoria ed insignificante; ma ella
contribni al buono sndamen'o dell'opera e si
ebbe la sua parte di successo.

La messa -in iscena fu lodevole, icori nonsem-
pre nel giusto, nel difficile loro compito, ebbero
pertanto momenti assai felici, e nella Kermess si
fece ripetere quello dei vegliardi.
Lode moltissima poi alPegregio maestro Cor-

tese, non che al direttore d'orchestra sig. Fumi
che seppero ëondurre a buon porto con tanta
solerzia e diligenza quest'opera,ed in così breve
tempo.
Ci è necessita tornare a discorrere di con-

certi, ma rimettendo a prossima Appendice mu-
sicale quelli della Societa del quartetto, c'intrat-
terremo questa volta di quelfo dato dal Calde-
razzi alla sala della Filarmonica la sera del Ili
corrente febbraio innanzÌ a scelto e numeroso

uditorio.
L'istrumento che egli chiama Melodians a

Nappi Armonici non è nuovo, ma egliPhaper-
fezionato in modo da trarneogni sortadi suoni,
dal registro acutoml basso, edaottenerneefetti
di grävità e di eleganza, di agilità e-di canto
con mirabile efficacia. Oltre la novitã del mec-
canismo, il pubblico ammirò l'artista nel modo
con cui eseguì difficoltà di vario genere; inoltre
egli fraseggia con gusto e maestria.
Presero parte al concerto varii dilettanti ed

artisti. La signora Martini comunque agghiac•
ciata dall'emozione, pure cailtò con successo

due pezzi di Mercadante, uno tratto dall'opera
Gli Orazii e Curiasii, l'altro IlSogno, pezzo
staccato, ambedue bellissimi.
La signorina Maria De Prea prese parte al

programma. È la priina volta checanta al pub-
blico, a quanto ci venne asserito, non pertanto
cantò da provetta artista e fu applauditissima
nelParia della Favorita. La sua voce è chiara,
vibrata, voluminosa, e possiede quel non so che
di patetico e d'insinuante che ricerca legrp

del cuore. I?accento à giusto, e la somolth cor-
retta. Svelta ed elegantissima della persona
potrebb'espere un'ecceDente artists, epperò noi
laconfortiamo con ogni esoitAsioneaproseguire
ne' suoi studii, e raggiungere quel grado di per.
fezione a cui pare chiamata si per Pintellígenza,
che pel sentire delicato e giustodicaife'prostra
nel concerto del Calderaisi.
Uno de'nostri autori, che, si è )evata in ra.

pida e bella fama, era presente al concerto. Vi
fu ohi riconobbe in lui un dilettante che negli
anni d'esilio si valse delle sue cognizioni musi-
calipercamparla vita, e riuscì chiarissimo eee-
lebrato nella suacorta carriera musicale.Sparsa
la nuova, amici e conoscenti insistettero pei·
udirlo, e gli in ginocoforza cedereat inviti cor-
tesi e premurosi, sicchè disse una romansa del
Donizetti, forgNGÉ# ÎØS30 Of0ËÎ8mo, COR mŠ•
rabile accento, e con voce lodataà rara bel-
lezza ed energia. È naturale immaginare se il
pubblico non applaudisse ad entusiasmo.
In quanto allaparte istrumentalelasignorina

Alatilde Bonei suonò moltobeneuna grande fan-
tasia del Pradent sul Ballo inMaschera, ed un
altra delRussosull'Ernani, vincendo sul piano-
forte grandi Allicolta, e raccogliendogenerale
encomio.
- Quanto alla fanciulla GiuseppinaCeccherini i
oronistiðeigiornali avendo,giàesan riti gliepiteti
benigni, avendola già detta seragno, ¿hergbino,
angioletta, e giin di 11, non mi resta che racca•
gliermi nello stile dei mortali e dir che suonò
l'arpa con molta valentia, e che il pubb'ioo le-
manifestò tutta la sua soddisfaz one.

B. Atatmo.
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Pauss1A. -- I.o Staatesmaei porta il se scegliere i suoi colleghi in moao daessere sÏ·
to estratto dei protocolli conferenza caro della maggioranza parlamentare•, mago-

mcaricata di fissare la Costituzione della Confo. ranza resa necessaria dalle naponsalnhta mant-
derazionedelNord:

, sterialicheverràvotatadelprossimoReichsrath.
« Fatto a Berlino il 18 gennaio 1867 al Mi-

aistero degli affari esteri ia presenza di (segno-
no i nomi di tutti i plenipotenziari).
« La Prussia ha presentata la 60gBente prO-

posta.
« Considerando che il pronto anaam•=+ndel-

Fopera della costituzione esige una rappresen-
tanzannitaria di tuttii governi alleati di faccia
allagppresentanza del popolo da convocarsi in

a 1 tenziari riuniti in conferenza con-
feriscono Aoc allaCorona di Prussia le attri-
buzioni accordateallapresidenza edal Consiglio
federale accennati agh articoli 14 e 25 del pro-

di Costituzione stato presentato dalla
is, in quanto si riferiscono al Parlamento,

dispoemons così concepste.
aArt 25. R perioso legislativo del Parla-

mento sara di tre anni; per sciogliere il Parla-
mento durante questo periodo è necessaria una
decisione del Consiglio federale, presa coB'as-
senso della presidenza,
a Ed autorizzando laCoronadiPrussiaspre-

sentare al Parlamento il progetto di Costituzio-
ne sul quale si sono accordati i governi alleati,
eda prendere1emisure necessarie per aostenere
questo progetto di faccia al Parlamento.
« Questa proposta, adottata all'n-nonM, è

stata convertita in risoluzione.
. E presenteprotocollo, dopofattane lettura,

a stato approvato e sottoscritto dai signori ple-
nipotenzzari edal segretario.
-- Si legge nella National Zeitung hel le:
Le notizie deBe elezioni che ei arrivano ogga

dalPAnnover sono molto più favorevoli al par-
tito nazionale di quel che non lo si credeva ne-
gli ultimi giorni.
Par6 assicurata la elezione del signor Ben-

migsen, che è it. candidato del territorio di
Brema, ed anche quella degli altri capi della
vecchia opposizionedella Cameradi Annover.
Fra i particolaristi, sono stati elettii signori

Munchansen, La Zaccarise, e Roessing.
Le cinque elezioni nell'antico ducato di Nas-

saa saranno tutte liberali, e così pure, eccet-
tuato il circolo di Hanan, e quello di Fulde, lo
saranno queue nell'Assia elettorale. .

Nel regno di Bassonis il parbato liberale riu-
sci vittorioso a Chemnitz en a Reichenbach.
Nel la 'eta rurale ha bat-

tuto i grandi pro terre.
A Dessac ed a sono stati eletti i candi-

dati liberali. -

- Si legge nella N. D. Zeitung:
B discorso dell'Imperatore dei Francesi riu-

soirà di grande soddisfazione per gli amici
della pace e del progresso pacifico.
Questo discorso toglie ogni pretesto di nuovi

attacchi ai partiti che sispirano a tendenze
poywersive.
_Esso constata che la Franciaha impiegato la

sua gtenza e la sua auforità per mantenere la
m Europa; che essa ha dovuto conservare
ertatto quell'influenza chele appartiene,

discorso è una snientita data agli av-
versarii del governo imperiale, i quali si sfor-
savano di mostrarlo comeostacoloallo sviluppo '
della liberta.
Non si può dubitareche questo discorso noag

venga accolto consentimenti di sincera soddis-
fazione da tutta l'Europa.
AvsTarA. - Si scrive da Vienna, 12, all'E-

tendardi
Le trattative colle persone designate dalla

pubblica voce comodestinates far parte delga-
binetid sono sospese.
Bamnor Hasner non ha ancora accettato, si

parlò Jel barone Pratobevera il quale sarebbe
succeduto al signor di Komers al Ministero di
grazia e giustizia,
, In quanto alla orgamnadone politicadel ga-
binetto di Vienne sa crede che sia -statodecisa
di istituire tre Ministeri detti dellimpero, cioè

'

s dire i dipartimenti degli affari esteri, delle fi-
manze edella guerra.
Lapresidenza del Ministero abbiacciarebbe

tre serymprincipali; la canoelleriagConsi-
glio, là lioima superiore dello Stato e la Dire-
zione della stampa.
- Si legge nel JIfémorial diplomatigue:
La formazione del Ministero ungherese sarà

comunicata alla Dieta di Pesth il giorno stesso
in cui si apriranno le Diete provmciali incari-
cate di eleggere i deputati al Reicherath.
Non è vero che all'ultimo momento la costi,

tuzione del Ministero ungherese abbia corso ri-
schio di essere arrestata dadificolta insormon-
tabiliinsorteriguardo alportafoglio dellaguerra.
Siccome il compromesso si basa sulla resti-

tuzione in integrum delle franchigie e dei pri-
vilegi costituzionali dell'Ungheria, così ilsignor
Desk insistette perchè il numero deiportafogli
¿imanesse pel momento qual era stato fissato
de leggi del 1848, impegnandosi al tempo
istesso a far accettare dalla maggioranza par-
Jamentate una combinazione per laquale il pre-
sidente del Consrglio avesse anche il titolo di
ministro della guerrg:
--- Lo stesso giornale ha da Vienna 15:
I profaghi magiari hanno tentato di provo-

care a Pesth una manifestazione popolare con-
tro i componimenti fatti fra la Corona e PUn-
gheria: da qualche giorno sono stati afEssi dei
manifesti minacciosi contro il signor Desk, ma
l'opposizione parlamentare avendebiasimati al.
tamente questi fatti, la tranquillità non venne

punto turbata.
Crediamo tuttavia far osservare che il gabi-

netto ora creato non ha che un carattere tran-
sitorio, dappoichè la sua missione si limita a

far sannonare dal plenum della Dieta iconcerti
presi fra la Corona e la Commissione dei 67.
Dopo questa revisione il numero dei porta·

fogli sara necessariamente ridotto, dappoicha
giusta il compromesso la rappresentanza diplo-
matica, Porganizzazione delPesercito, il sistema
di difesa dello Stato, le unanze e le operazioni
di credito pubblico saranno trattati come afari
comuni dal Ministero dell'impero.

--- Lo etesso giornale dice che giusta private
suecorrispondenzedaVienna l'imperatoreFran-
cesco Giuseppe ed il barone di Benst sarebbero
'accordo d'attendere prima di norgamazare il
gabinetto il risultato delle elezioni dei deputati
al prossimo Reichsrath fatte dalle Dietepronn-
ciali, giacch6 queste elezioni dando la misura

esattadei partiti, R gigor di Beast potrebbe

Danmanca. - L'1isdép. Belge ba da co-
penaghen:

11 partito costituzionale prepara un indirlzzo
al Governo perpregarlo di ricorrere alle grandi
potenze all'oemetto di ottenere che le popols-
zioni dello ScBeswig settentrionale vengano al-
fine consultate sapere se vogliano o no ap-
partenere alla
B.Dagblade approva questo passo.
Tuncml. -'- Si leggenÑRengard: -

B pascia d'Egitto non ha già dimandatoa Co-
-stantmopoli il titolo di Califo, ma quello di
Asis che corrisponde esattamente al titolo di
vicerè che gli danno gli Europei.
Questo titolo farebbe dismail paseia la se-

conda ons dell'impero turco, mentre oggi
non è cali, cioa governatore generale.

NOTillE E FATTI 01VER31
Da poco tempo ò stata inangaratauna nuorità

nella pesca delle aringhesulle coste dellaNorwegla,
cioè l'uso del telegrafo. Il governo norvegio ha ora
deciso (dice il rapporto del consolegenerife fuglese
in Cristiania) di estendere i Ali telegraici ino alle
frontiere russe, nonostante che R telegrafo tocchi
poche città importanti, divise da grandi parti di
paese spopolato.
Credasi che Pappliculone del telegralo perager>

lare la pesca è particolare allaNorwegia, ed è stato
già molto utile.¾pešca in alto mare si fa dal Nase
al VarangerFjorge la più importante tra quest'ul-
timo e 19 Stavanger Pjord; si estende su 1,200 mi-
glia di costa, alcune variano soonado la stagione
dell'anno e-la località, altre avvengono in ,perlodi
isql. Lapopolazionecheha parte diretta o indiretta
nelle pesche tapera -le 150,000 petsone; i pascatori
sono più d160,000.Edslerrano lungo laspiagga,epri-
ma dell'usodet telegrafo, le grandi distanse, avanti
di giungere ne* Inoghi fecondidi pesai, erano causa
d'ininiti danni e spesso la pesca andava perdata.
Ora tutto è mutato. Sono state costruite delle sta-
zioni telegranche, o sono in via di costruzione nei
punti principali della spiaggia, e gl'ispettori danno
le notizie gloraaliere dellaposizione dei pesci, e dei
luoghi ove sono stati vedati,esono la comuniCBElODO
continua tra loro. Uniti aBa'lineaprincipile vi sono
dei telegran da campo. È cosa curiosa vedere, ad un
menomo eenno, uscire migliaia di pescatori nelle
loro barche a recarsi nei punti ov'è stato sègnalato
il pesee. I pesoatori tengono ingrande pregio questo
nuova sistema. Quando per suo à:esso, fanno una
buona pesca di aringhe le ebiamano aringiétalegra-
JicAe. (PallMail Gassue.)
- Si scrive da Talta al Messaggère di NÀlaiew in

data 30 didicembre, ehe il mese di dicem¾ passò
co1& senza freddo: i giornie le a 481sono talmente
caldi che irosai sono vestiti di faille, e fra due sei-
timane saranno in iore.
Brius il sole e la temperatura è quella deB'estate.
È probabile ehè quest'anno non farà freddo, e ehe

simanterrà il bel tempo, perchè in quindfai giorni
comineierà la primavera: I mandorli ioriscono a
metà febbraio, enon si ricorda diaverli vistigefare.
.-Si legge nell' Japartialds RAhs:

,
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B frequentare la scuoleelementarf à b ligatorio

In caso di reiteratsassenza diunaHiero ilComitato
mandad'ufneio un primoavvertimento alla famiglia,
poi un secondoaccompagnatoda censura. Se questi
avvisi non fanno effetto, il Comitato fa rapporto aHa
polizia la quale può infliggere ails multa al espo di
famiglia.
Infine in caso di reeldiva o di rilluto ad abbidire,

lapolizia puð condannare al careere.
Nel Basso Reno la istruzione elementare è lIbera,

e non soggetto nè a censura, ob a careere, eppure
dai dati utliaiali risulta che il numero dei ooscritti
illeterati èdel 49 Olg. -

Oradal quadra, tolto dalla prefazione della rela-
zione stata pubblicata per curadelGoverno bavarese
balla istruzione elementare in Baviera risulta che
malgrado tutti gli obblighi 11 numero dei coscritti II-
letterati ë plik grãëde in Baviera che ne1I'm * i
Eooo il quadrodel coscritti IIIeterati (pereento) no-

sti anni

-Undispaccio telegrafico in data dell'If, man-
dato da Sues a Parigi dal signer Lesseps che visita i
lavori delfistmo in compagníadi lord Paget edel go-
Ternatore inglese di Bombay,annunzia ehe le seque
del Mediterraneo arrivano a Serapea.
Una spedizione di 100 kalle provenienti da Siam e

dirette alla Mostra di Parigi ha preso la strada del
canalemarittimo.

--Si legge nella Scioneepour foss :

Non è sempre facile far carbòne col metodo usato
dai carbonai.
I,a namessità di mettersi in posistoni eccezionali

e di trasportare alle volte a grandi distanze le tegne
destinate ad essere convertite in carbone, nuoce im-
mensamente a questa industria, e perciò ci diamo
premura di far conogeere il nuovo apparecchio del
signor Giulio Moreau.
Questo apparecchio è exoposto di un forno in

latta forte che può essere facilmente trasportato da
due nomini.
U forno ha circa 6 metri cabi di volume; alla parte

superiore presenta un'apertura per la qualeviene
introdotta la legna ed un tubo ehe serve ad accen-
dere le fascine poste al contro e pel quale esce il
fumo,
Nella parte inferiore si trovano sei registri poi

qualientral'aria in un tubo oireotare tratorato al
dissotto da buchie diviso la sei parti che corrispon-
dono a sei piastre pik bssse per dove passa Paria
primadi entrare nell'appanachio.
E forno si riempie di legnspresso apoco alla stessa

mäniera come per le fabbriabe a catsste.
Quarantotto oredopo ebe àstatodato il fuoco or-

dinariamente Poperazione 6 terminata.
Slecome il forno nön ha fondo, edsl basta plegarlo

sa di una parte per riOg ignarbone che si trova
nella proporzionedel 430g0 e ene ð uro.
Odesto apparecchlo ha quindí II o vantaggio

della facilità del trasporto sfdella tta carbonis-.
sazione che se ne ottiene.
- Si legge nella Corrispondmay russa:
6iusta le pik recentinotiziesi può sperare elle la

ioeadei telegrai rosso-americani sarà terminata
prima del tempo Essato dalla convenzione 21 marzo
1865, cioè a direprima del 1890.
Il materiale è stato trasportato ino alfimboccatura

delrAmour, e quindi risaß Raume ing a Biss •
vestohensk, di là verrà distribuito in primavera sui
diferenti puntidella linea.
DaVerkuneondinskaStretinsk sonomessi tutti i

pali; pia oltre la IInes é trao ti da Tori fatti nel
mezzo della forests.
Lepiù grandi difEcolt& siincontrarono al di 16 d

Gorbits per un tratto di 180Terst, ma anche qui ila-
vori sono tanto avanzati da far sperare che potrà
funzionare ancora in autunno.
In America la linea è compita da San Franelsco a

Kenel.
Quanto alla lineadell'Asia si caleola che questo in-

verno basteràperpmpararetatti i pali e trasportarli
sul luogddove dovrannoessere messi.
- L'Opinion Nadonale dice che nel mondo selonti-

Sco ed industriale aParigisiparladi unesperimento
che si deve fare quanto prima nel grande baelno
della Tuileries. 2

Si tratterebbe dLuna nuovaapplicazione delPelet-
tricità alla locomozione.
Un piccolò battello elettrico costruito dietro il

piano del fu signor Molin sarebbe destinato a mo-
strare lapossibilità di applicarel'elettrico comemo-
tore ai vascelli di plå grande dimensione.
-Il Moniteur Belge del 15 avvisa che per lo stra-

ripamento delle acque del Beno rimane interrotts
la comunicazione fraNeuss ed Obercasset sulla strada
ferrata daAix a Dusseldorf.
- Si legge nellaNational%sflungdi Berlino:
B totale dei deputati af briamento del Nordam-

monterà a 296.
I.e antiche provincie della Prussia ne nominano

193, elob- laprovinela di Prussia 30, di Posen f5,
di Brandebourgh 26, deBa Pomerkula i4, della Slesia
35, dellaSassonia 20, dellaWOEifalla 17, laprovincia
renana 35, Hohenzollern i.
Le nuove provinele prossiane sono rappmsentate

da43 deputati, cloë - Annover it, Bebleswig-Hol-
stein9, Assia elettorale 8, Nassau 5, Lauenbourg i,
Franefort i.
Irappresentanti degilaltriStatidel Nord sono 60,

cosi rigartiti:
Regno diSassonia 23,Mecklenbourg Schwerin 5,

Meellenbourg Strelitz f, Brunswick 3, Oldenbourg 3,
AssiaSuperiore 3, SassoniaWeimar3, CobourgGotha
2, Meiningen 2, Altenbourg-i, i àqe Rensa 2, i due
Sehvartsbourg 2, Anhalt 2, i dee Lippe 2, Waldeck i,
Hambourg 3,Bremen i, Lubeek f.
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constata Paccordo che esiste fra i gabinetti
d'Europa nella questione d'Oriente; dice che la
Russia non ha mutato la sua politica e sog-
giunge che dal discorso delPImperatore risulta
manifesto che le potenze europee, riconoscendo
il disinteresse della Russia, sono decisedi porre
la loro politica in accordo con Pazione del ga-
binetto russo.

Costantinopoli, 17.
Fu dichiarato ufnainimente che à una male-

vola invénzione la notizia che ilVicerò d'Egitto
abbia fattaalla,torta domande chetendereb-

a separare PEgitto dgla Tgicilia.
Parigi, 18.

Chiusura della Borsa diParigi.
18 18

Fondi francesi 8 •I.. .
.
. . . 89 60 89 65

- Id. 4 a¡, o/, . . . . . . 99 50 09 5
Consolidati inglesi . . . . . . 91 1/a 91 -
Coas, ital. 6 *I, . . . . . . . .

54 20 54 10
Id. fme febbraio . . 54 28 53 80

Valori diversi.
Asioni del Cred. mobil. francese . . . 493 492

Id. italiano
. . . . . . . . . 290 285

Id. spagnuolo . . . . . . . . 302 302
cAzioniair. ferr. Fittorio Ernamuele . $8 85

Id. Lombardo-venete . . . . 405 408
Id. Austriache

. . . . . . . . 405 410
Id. Romane

. .
. .

. . . . . 90 90
Obbligazioni str. ferr. Romane. . . . 124 126

Id. prest. austriaco 1865 . . 822 825
Id. in contanti.

. . . . . . . 830 830
Parigi, 18.

R Moniteur du soir ha dal Cairo'in data di
oggi che un bastimento di 80 tonnellate, prove-
niente da Trieste, entrò ieri nel Afar;Rosso,
avendo attraversato l'Egitto pel canale di Suez.
R Constitutionnel annunzia che il Consiglio

di Stato Totò oggi il progetto di legge relativo
alla riorganizzazione dell'esercito. Le basi del
prògetto sarebbero che il contingente verrebbe
fissato a 160 mila uomini, divisi in due catego-
rie: la prima farebbe cinque anni di servizio at-
tivo e quattro anni di riserva; la seconda fareb.
be quattro anni di riserva, e per cinque anni
formerebbe parte della guardia nazionale mo-
bile.

Nuova York, 9.
Si ha dal Messico in data del 2 :
Miramon e Mejia marciano sopra S. Louis di

Potosi con 7,000 uomini e con l'ordine di dare
una battaglia. Se l'imperatore Massimiliano
esce vincitore, faràordinare le elezioni; se viene
battuto, partira per l'Europa.

Parigi, 19.
Fu pubblicato il Libro Giallo. Esso contiene

60 pagine sugli affari di Candia.
Molti dispacci di Drouyn de Lhnys al mar-

chese di Moustier attestano la costante solleci.
tudine del Governo francese a favore dei Ori-
stiani.

Un dispaccio di Dronyn de Lhuys del 27 a-
gosto invita la Porta ad inviare senza indugio
in Candia un commissario allo scopo di sta-
diare lo stato delle cose e ricercare i mezzi per
rimediarvi.
Un dispaccio di Moustier, diretto in data 12

ottobre al ministro di Francia in Atene, amen-
tisce che Moustier, passando per Atene, abbia
tenuto al re di Grecia un discorso minaccioso.
Un dispaccio di Moustier, in data 8 novem-

bre, al ministro di Francia a Costantinopoli,
consiglia la Porta amisure di clemenza, e sog-
giunge che trattasi ora di sapere con qur.li con-
dizioni potrà d'ora in pox la Turchis govefnare
Pasola di Candia, ripatare ai mali e scancellare
,
peBO61 ricordi.
Un dispaccio del 7 dicembre constataPimpo-

tenza della Turchia acomprimere finsurrezione
diCandia, e soggiunge che la Turchia deve pure
persuadersi delpericolo che risulterebbe dal la-
sciareaggravarsi un male sino al punto che il
Governo ottomano fosse costretto ad usare ri-
medi eroici.
Un dispaccio del 14 dicembre dice che l'opi-

nione in Europa incomincia ad essere com-

mossa; che i Candiottitrovano incoraggiamenti
più decisi, e che quindi i ministri del Sultano
devono bene calcolare lo stato delle cose e pre-
vederne le conseguenze. Se la Porta manca di
previdenza,può trovarsifraalcuni mesidifronte
a necessità ancor più gravi.
Un dispaccio del 28 dicembre dice che le dif.

ficoltà sono successivamente accresciute, e che,
ammettendo pure la probabilità di comprimere
presto l'insurrezione, la questione non sarebbe
più quale trovavasi or fa alcuni mesi. Le sola-
sioni che al principio della crisi potevano forse
pacificare Candia, rischiano oradi essere insuf-
ficienti. Il dispaccio soggiunge: « Non possiamo
nascondere alla Turchia le seriepreoccupazioni
del Governo dell'Imperatore a questo riguardo.
Le cose sono giunte ad un punto che la fran-
chezza la pia intiera è certamente lapiù grande
prova di benevolenza che le potense possano
dare alla Turchin. »
Un ultimo dispaoeio indirizzato da Moustier

al ministro di Francia in Atene dice che il Go-
verno francese intese con molta soddisfazione
che le tendenze del nuovo gabinetto greco non
sono punto aggressive verso la Turchia, e sog-
giunge: l'agitazione che il Governo greco lasciava
propagarsi poteva avere per esso le pià deplo-
revoli complicazioni. Noi non possiamo restare
indiferenti a tutto ciò che può accrescere la
prosperità della Grecia, ma, per prezzo della
nostra buona volontà e sollecitudine, siamo au-
torizzati ad attenderci che non si cercherà di
trascinarci prematuramente e contro nostravo-
glia. Noi dobbiamo procurare direstarepadroni
della situazione e suggerire a tempo opportano
ciò che potrà sembrarci conveniente.

Vienna, 18.
Fa presentato alleDieteprovincialiilrescritto

imjeriale. Esso dice che la riunione del Reichs-
4Grstraordidario è resa ihutiÏe, essendo ðrmai
sienra l'adesione della Dieta ungherese apropo-
she che garantiscono l'integrita della monarebia
e ne assicurano lo sviluppo. La nomina di un
ministero ungherese risponsabile era la gondi-
zione preliminare d'un accordo pratico coll'Un-
gheria. Da lungo tempo l'organismo costituzio.
nale della monarhia si risentava dei conflitti non
ancora risolti fra gli antichi diritti costituzio-
nali dell'Ungheria e le instituzioni liberali che
l'Imperatore siprefisse di ruli-re in tutta la

monarchia. La cessazione di tali conflitti è in.

dispensabile al ristabilimento della grande posi-
zione stories dell'Impero d'Austria fra gli Stati
d'Europa. L'Imperatore ha convocato il Reichs-
rath costituzionale per il 18 marzo a Vier.na e

gli sottoporra diversi progetti riguardanti l'in-
vio dei deputati ai Corpi legislativi, per gli af-
fari comuni, la responsabilità ministeriale, la
modificazione del paragrafo 13 della patente di
febbraio, l'estensione dell'intonomia costituzio-
nale al diversi ipaesi dell'Impero e una nuova
costituzione dell'esercito. 11 rescritto spera chet
che le Diete eleggeranno perciò i loro depatg
per il Reichsrath costituzionale, e scioglieranno
cosi una crisi che ha durato troppolungamentei

TEATRI :

SPETTACOLI D'0GGI
TETRO La PERSOIA- Riposo.
Domani, 20, prima rappresentazione della

grandiosa opera-ballo del maestro Halevy:
L'Ebrea.
THTRO PA6LIANO, ore 8- Rappresentazione

della grandiosa opera-ballo: Faust.
TEATRO NICCOLINI, ore 8 --- La drammafim

Compagnia diretta da A. Morelli rappeesents:
Le scimmie --- A tamöuro battente.
TEATRO NUOVO, ore 8- La drammatics Com-

pagnia diretta da Gins. Peracchi rappresenta:
L¿pecorelle smarrite- ße sa singa.
TEATRO SOLOONI, ore8 -IedrammatimCom-

pagnia diretta da Luigi Aliprandi rappresenta:
Bruto 1- La vendetta di quattro modiste.
TEATRO ALFIERI, ore 8- La drammatica Com-

pagnia diretta daLodovico Corsini rappresenta:
BientereRo õersaivolo - LapiaseRa perdata
nella neve.

WIIGO CENTRALE RETE0ROLOGICO.
Firenze, 18 febbraio 1867, are 8 ant.

.

Barometro stazionario e solo di 2 a 8 mm.
abbassato nell'estremita meridionale della Pe-
nisola; durano le pressioni molto al di sopra
della normale, e quasiuguali in tutte le stazioni.
Temperatura leggermente abbassats, ma anche
questa sopra la normale.

,
i

Pioggia nel golfo di Genova e a Livorno:
Cielo sereno alsud, coperto al nord. Calmo l'A-
driatico, messo il 3fediterraneesoprattutto nel
mezzogiorno. Venti deboli e vari del quarto a
primo quadrante.
Nel nord il barometro s'abbases, mentre sale

in Ispagna emell'Europa centrale.
Stagione calma e calda-amida, senza pericolo

di barrasche e di colpi divento.

085IRTAl105I RETE0Reisim1
[sus nelR.Museo di Raios esioria naturale a Phass

Nel giorno 18 febbraio 1867.

ORE

Barometro a metrl 9 anthu. 3,pom. O pom.72,6 sulliveRodel
mare e ridotto a - = m

mero.................... 765,3 764,7 765,4
Termametro eenti-
grado............-.... 11,0 17,0 . 11,5

Umidità relativa...... 85,0 50,0 Of 0

Statodel elelo ........ nuvolo nuvolo navolo
sereno

V ato i direzione.... SE 88 SE
I forza .......... debole debole debole

massim• + 17,5 .

Temperatura
minima + 9,5

Minima neHa notte del 19 febbraio # 10,0.

I.ISTINO OFFICIALE DELI.A BOBBA COxanaRCIAI.B (Firenze, 19 Febb sio 1869).

g comrmin ruisco S PaaV A LOR I g
m

CAMBI E i Bg§LDLDunm a

Rendita Ital. 5°j, god. I gen. 67
Inspr. nas. tutto pagatoVI.Lib.

Im r erri 5 ilugl.66 840

DetteBancaNazionde
nelRegnoditalia. aigen.671000

Cassadi sconto Toscanam sott. 250
Banca di Cred. It. god. 500
As. del Cred.Mob.Ital.........

58 45 56 35 56 40 56 35
70 75 70 50 a a a a

BR OS SS SS

SI om sa ha

MS as as BS

• » 1480 en a s

1530 1510 • • • •

as as 50 sa

BB 85 ab as

90 as sa **
Obbgil .Tabaccongod. 1180 a » a a a a a :
As.m. FF. Romane. * 500 a x • • • • a .
Dette conprelas. b*/,
nt.Cent.Toscane)• 500 a = • • s a e a
blig.5°>.dellesud. » 500 a a a a . . , ,
b.3'/,SS.FF.Bom. · 500 92 • » » . . . .
z ant. SS FF. Liv.,• 420 49 • • a a a a .
tte (ded. il suppl.) • 1 gen. 67 420 m a a . . . ,
b 3*/,dellesud. CDs 500 176 . • a a a e .

Dette.............. • 420 s e s e a e . .
Ubb. SS.FF.Mar.» 500s a a a a a ..
Dette d. H suppl.) a 500 e a e a e a a a
Az.S PF.Mend...» 50022ta a . . . , ,bb. 3*/. delle dette. • 500 136 • 135 e a a . ,bb.d 5°f.seriee.dif3 505387 a 386 ff, a a . »
ette in serie di i e 2 a 505 a . , , , , , ,

tteserienoncomp.• 505a » . . , , , ,
r. com. S'j, obbl. * 500 a e a a . . . .
LO in SUÊt05cril. * $ÛÛ a a a e a e a a

etto liberate...... • 500 e a a a . . . ,
tto di Siena...... a 500 • • • s . • a .MotoreBarsantiMak
toucci.... fa serie a a , . . , , , ,

Detto detto l' serie • a e . . . . . .5•/,ital.inpice.persta e a a e a a e .3 /. Idem Idem a a . . . . . .

* * * • Livorno .... 8 /
a • • • Detto .... 30/
37 * • • Detto

· <80
• • • • Roma

.. ..
30

, , 4, , .... 30
na..... 30

* * * *
..... 30

M o ..... 30
* * * * Genova .... 30
* * * * Torino..... 30
* * * * Veneziaef.g 30
· > • • Trieste..... 30
• • » • Detto

. .. 90
a . a e Vienna..... 30

Detto .... 90
• • • • Augusta.... 30
• • • • Detto .... 30
e a • • Francoforte. 30
• • • ». Amsterdam. 30 -

· > • • Amburgo... 30
a • • • Londra..... 30
m a a a Detto

.... 90
• • • • Parigi...... 30
* * • • Detto .... 90
. . . . Lione ...... 90
e a 135 c. Detto .... 90
= a e a Marsiglia... 90
. a a a Napoleonid'oro 21 01 21 a

e a a a Scentoisata

a a a &

57 a a

87 • •

FIRE CORRENTE FRE PROBBŒ0
TALORI A PItEMIO I wanzzo

Palmo

5°j. godimento f*gennaio.......... . . .

OSSERVAZIONI

Pressifatti delB0f0 56 371/,, 5ô 421, fine corrente.

Il Sindaco Areror.o Monrama.

FRANCESCO BARBERIS, gergnid.
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AVVISO AGLI ELETTORI POLITICI

ÅÊÈ R$NN DIREZIONE DELLE TASSE E DEL DEMANIO
PER GLI

DELLA PROVINCIA DI PALERMO
ELETTORI POLITICI, GL1UFFlZI ELETTORALI

El RELATORI AILA CAMEllA SELLE ELEZi0Ni AWVI 8O FASTA.
Compilata dal dottore

PIETRo CASTIGLIONI

già deputato al Párlamento Italiano, autore del trattato

Delta Monarchia Parlamentare

Dirigersi con Taglia postale di L. 2 alla Tip. EBEDI $0m
in Torino: via D'Angennes (§) in Firenze: via Castellaccio.

BANCA 01 CREDITO ITALIANO

Al Comitato di Direzionedella Banca di Credito Italiano ha l'onore di ram-

menuun al mig,uusi uloului eLe accoudo lo disposidoù¾ del.'aticolo 17 degli
statuti sociali l'assemblea generale si compone degli ottanta itssessori del
maggior numerod'azioni dellaSocietà.
Quei signori azionisti che desiderano intervenire alfassemblea generale

del 1867 sono invitati a depositare le loroazioni pnma del 28 febbraio corr.:

aFirenze, presso la Sedo sociale, Lung'Arno Soderini, n• i ;
a Torino, presso l'Agenziadella Società, via dell'Ospedale, n* i3;
a Napoli, presso l'Agenzia della Società, viaToledo, n° 256;
a Parigi, presso la Società diCredito Industriale e Commerciale, rue de la

Chaussée-d'Antin, n•66.
Firenze, 18 febbraio 1867. 495

- BANCA DEL POPOLO DI FIRENIE

Fondi demanlali elle si pongono in vendita a nome de!!a Seelith Anos:ma per l'aliennisse dei beni del Ittges
d'Italia, agente per tilste att Coverne.

Il pubblico è avvisato che alle ore 10 antimeridianedel
giorno 26 marzo i 867, ed cecorrendoanche insitri giorni
immediatamente successivi, nella direzione suddetta,
sita in Palermo a Piazza Marina, dal signor direttore,o
da-chi per legge ne sosterrà le reci, si procederà col si-
stema dell'estinzione della candela vergine, O E0tÊO Ï'OS-
servanza delle leggiin proposito vigenti per la deknitiva
aggiudicazione in favore del migliore offerente del lotto
35 dell'ex feudo San Nicoló Soprano, e dei lotti segnati
37, 38, 39, 40, 41 dell'ex feudo San Nicoló Sottano, am-
bidue siti nel territorio di Mazara, desentti nel 3 elenco

estimativo approvato con decreto ministerlate del 2 ago-
sto 1864 ed inserito nel supplemento del Giornaledi Si-
efffa in data 9 novetabre 1865, numero 249, che insieme
si relatividocumenti trovasi depositato nella succennata
dirBEIODB.
I suddetti lotti hanno la conststenza, estensione appros-

simati¥a e valore di netto, detratta la fondiaria e lespese
di amministrazione, giusta la perizia, dalla quale, per
dIsposizlone del Ministero delle inanze con decreto 10
ottobre 1866, numero 52924, à stato dedotto il decimo
come infra:

MISURA MISURA VALORE BlÏ!ASSO PREZZO
locale legale dí stima del decimo ridotto

DEBOB15IONE

,
Ex-feudo 8. Nicolò Soprano.

35 Porzione di terre coninante a settentr. colle terre for-
manti il lotto 34 - A levante coll'ex-fendo Campa-
gna - A mezzogiorno colle terre formamii lotti37,
38, 39, 40 dell'ex-feudo S. Nicolò Sottano - A ponente
colla strada consorziale.

. . . . . . . . .
90 2 $ 322 11 40 35,114 a 3.511 40 31@ ¾

Il Consiglio di Amministrazione sebbene abbia in ordine 11 bilancio da pre-
sentarsi alla approvazionedegh azionisti e che a ostensibile presso la sede
centrale, in vista dell'assenza del presidente signorAlvisi, motivata da causa
d'interesse generale per t'istituzione, proroga al prossimo mese di marzo
I'assemblea convocata per il 24 febbraio.
On nuovo avviso indicherà il giorno precisodella assembles.

Il segretario del Consiglio
491 B. Arrighi.

CITAll0H. 487 I

11sottoscritto usciere addetto al tri- I
banale cinle e correzionale di Firenze
rende noto che fino dal dl 2 gennaio
1867 consuo relativoattodicitazionè,
sulle richieste del signor Francesco
Coss1,possidentadomiciliato aSan Ja-
hoþo in Polverosa preasoFirenze, pro-
cedea citare nel modi e termini sta-
biliti dall'art. 141 e del Codice di

procedura civile i signori Giuseppe
Maria e Francesca del fu AntonioDe-

Piro, possidenti domleillati nelrisola
di Malta, a comparire avanti il sum-
menzionato tribunale civile e torre-

slonale di Firenze nel termine di

giorni novanta per ivi rispondere ai
fatti articolati in detto atto di cita-
zione, copia separata del quale prima
è stata aflissa alla porta esterna del
tribunale medesimo, quindi è stata

depositata nell'of6:Io del procuratore
del sullodato tribunale; e ciò a chiara
notizia di chi può averne interesse.
Firenzo, il febbraio 1867.

L'usciere
GAERNO BAROxcIONI.

485 EDIITO.

A forma degli articoli 601 e 602 del
Codieqdi commercio,si assefna a tutti
i ereditori del fallimento di Pietro

)!organti 11 terminedigiorni 35 a pre-
sentarsi avanti 11 sindaco defmitivo si-

gnor TommasoMichelagnoll, e rimet-
tere al medesimo i loro titoli di cre-
dito, unitimente ad una nota indi-
cante le somme di cui si propongono
creditori quando non preferiscano
farne il deposito inquesta cancelleria,
petquindi procederealla veriñcazione
del medesimi, stabilitaper lamattina
del di 27 marzoprossimo a ore ii an-
timeridiane.
Sono quindi invitati tutti i creditori

spresgttarsi in detto giorno ed, ora
nella Camara di consiglio di questo
tribunale per efettuare avanti il si-

gnor giudice delepto e sindaco defi-

nitivo is verincazione di quei titoli che
ti riguardano, altrimenti non safà di

essi fatto alcun conto a forma dell'ar-

ticolo 614 del Codice suddetto.
Dalla cancelleria del tribunate civile

e correzionale di Firenze K. di triba-
nate di commercio.
Li 16 febbraio 1867.

M. DE AIETZ, Vice CABO.

486 DlIFIDIREHO.
Si rende noto che con atto trasmes-

so col mezzo delt useiere addetto alla
pretura del secondo mandamento di
Pistoia, e col mezzo dell'usciere ad-
detto alla pretura di Scarperia sulle
istanze dell'illustrissimo signor Gio-
vanni Camillo Cucchi, operaio del Re-
gio Conservatorio di S. Giovanni Bat-
Lista in Pistola, à stato inibito a Pietro
del fu Bartolomeo, Clemente, Bartolo-
meo, Michele e Giovanni Battista del
fu Santi Matteini di Canapale, comu-
nità di Porta Carratica, e a Leopoldo
del fu Santi Matteini, agente alla fat-
toria delle Maschere, di proprietà del
signor marchese Gerini di Firenze,af-
ilttuari licenziati dal podere dettolli
Canapale in comunità suddetta di Porta
Carratica, di comprare e vendere be-
stiami per uso del fondo stesso senza
licenza in iscritto del suddetto signor
operaio, o dell'agente del Coggrv-
torio Filippo Bitif, con dichiarazione
che si avrà comenulla e non avvenuta
qualunquecontrattazioneditalgenere
che fosse dai predetti Matteini posta
in essere in onta alla fatta inibi-
zione, ecc.
Pistoia, 18 febbraio 1867.

488 DIFFIDANENTO.
(l' pubblicazione)

Per ogni effetto che di ragione, le
ditta sottoseritta -- Ferrero, Forha-
sari e Comp." -corrente in Firenze,
Torino e Sampierdarena, rende noto a
chiunque vi abbia interesse che il
sig. Gallo Francesco non fa più parte
di alcunadelle sue case di commercio.
Torino, il iô febbraio 1867.

FERRERO, FORNASARI E COMP.

490 BlHID32ENTO.

Barga, i7 febbraio 1867.
Il sottoscritto,avendo proibito a Do-

menico e ValenteDolfi, coloni in undi
lui podere in comunità di Calcinaia,
di vendere, comprareopermutare be-
stiame, senza il permesso di Ferdi-
nando Maneschi o Colombini, di lui
agenti, previene che qualunque Ten-
dita, compra o permuta di bestiame
venisse fatta da essi senza il suddetto
permesso sarebbero nulle.

Avv. Giovasst Vanzast.

489 AffISO. RENENlla D'EREDITA.

Ex-feudo 8. Nicolò Bottano.

37 Terre a nudo pascolo parte di detto ex-feudo coninante
a settentrione coi terreni pascolisi formanti il lotto 35
dell'ex-feudo S. Nicolò Soprano - A levante coll'ex-
feudo Campana - A mezzoxiorno colla spiamma del
mare-A ponente coi beni pascolivl formanti affotto 38 10 9 3 270 e 28 33,141 a 3,314 ft 29,826 90

38 Altra porzione di dette terre a nudo pascolo coninante
a settentrlone col terreni a nudo pascolo del lotto 36 .

dell'ex-fendo S. Nicólò Superiore - A levante col lotto
37 - A mezzogiorno colla spiaggia del mare- A po-
nente coi terreni pascolivi formanti il lotto n*39 . .

80 9 3270 a 28 3f,798 40 3,479 $4 31,318 56

39 Altra porzione di dette terre con piccolo casegglato ru-
stico composto di una stanza terrana, coninante a
settentrione coi terreni formanti R lotto 35 delfex-
feudo B. Nicolò Superiore - A levante colle terre för-
manti il lotto 38 - A mezzogiorno colla spiajl|gia del
mare - A ponente in parte coll'exrfeudaS. Nicolò In-
feriore, ed in parte coi lotti 40e 4(deh'edeudo S. Ni-
colòSuperiore. .

. . . . . .
.
.
. . - 99 7 2333182641,18740 4;ff87437,06868

40 Altraporzione didette terre a nudo pascolo conünante a
settentrione, mezzogiorno e ponente colie terre del-
l'ex-leado S. Nicolò inferiore - A levante coi beni pa-
scolivi formanti il lotto 39

.
. . . . . . . . 28 8 a 95 45 67 12,202 40 1,220 24 10,982 i6

41 Altra porzione di terre a nudo pascolo conin:Lute á set-
tentrione colle terre date ad entitensi del presente ex-
feudo - A levante col terreno pascolivo formante 11
lotto 32 dell'ex-feudo S. Nicolð Superiore - A mezzo-
giorno colla spiaggia del mare- A ponento coll'ex-
tendo Gilletto . . . . . . . . . - - · ·

33 4 • iii $ô 62 10,252 20 i,025 22 9,226 90

1 prezzi suddetti ridotti Apyrango pervir di base agli
ineanti,6d ogniofferta verbale da aumen ppnpotyi esser
gitimoregliL. 100 sygdoltLde ,sattorhfaàigg¶5, 3(
38, 39, 40, e lire 50 per quello segnato col numero 41.
Per essereammessingl'incanti,gliattendentidovranno

nei modi prescritti depositare presso lapersona chepre-
slede agl'inennti medesimi in denaro, valori, ad in titoli
del Debito pubblico italiano una somma corrispondente
al decimo del valore attribuito al fondo come sopra.
Non si farà luogo a ripetizioni d'incanti in caso di di-

serzione di questo esperimento, ed ove si passerà all'a -

giudicazione, sarà definitiva senza niteriori prove.
Il liberatarlo alfatto dell'aggiudicazione dovrà dichts-

rare se pel pagamento del prezzo intenda attenersi alla

diptrilnalong in ra a sen0d ar ieolo 14 « el capito-
la odotil Om o I dul' d

La vendita dei fondi suecennati è inoltre W colata al-
osservanza delle condizioni oontenu> nel est itolati ge-
nerale e speciale, dieci sarà lecito a chiunque diprender
cognizionenella Direzione summentovata, one trovansi
pure gli altri doenmenti relativi.
Restano altresi a carico délPacquiredte le spese del

primo incanto deserto.

Palermo, 14 febbraio 1867.

Il direttore
¾. liinneoi.

BANCA DI CREDIi0 ITAUANO
Sitonione al 31 dicembre 1866

Attivo. kassivo.

Cassa.. Numerario in Cassa L. 51,877 71 78f,877 27
a allaBanca d'Italia e 700,000 m

Portafoglio riescontato . . . . . . . . . .
L. 3f6,836 20

Conti correnti debitori . . . . . . . . . . . • 10,080,567 94
Societå immobiliare (conto d'ordine) . .

a 4,540,000 •

Anticipazioni sopra depositi . . . . . . . . • 1,736,782 80
Fondi pubbliei e azioni diverse . . . . .

• 1,499,915 65

Partecipazione a diverse industrie . . . .
• 592,575.76

Cauzioni per conto terzi . .
.
. . . . . .

. • 245 .a

Spese generali . . . . . . . . . . . . . . .
. 167,712 25

Versamento sulle nostre azioni non ri-
chiesto.

. . . . . . . . . . . . . . 8,000,000 7,972‡00 m
Meno facoltativi a rimborsare .

.
- 27,800

.

Azioni non emesse . . . .
a 40,000,000 e

pitale ..
m o 60,000,000 a

Conti correnti creditorl
. . . . . . . . . L. i,4ta,f 62 03

Società immobiliare (conto d'ordine) . . • 5,000,000 m

Conti dideposito • - -
. . . . . . . . . . • 94,66! 24

AccettaEloni ed effetti diverd a pagare . • 12,000 .

Profitti e perdite. . . . . . . . . . . . . , = i,04f,968 02

Interessi e dividendi a pagare . . . . . · 47,558 85

Fondo di riserva
. . . . . . . . . .

. . .
• 49,369 73

L.67,658,7f2 87

494 L. 67,658,712 87

11 cancelliere del quarto manda-

renze rende pubblicamento noto che
sotto dl ventinove gennaio milleotto-
cento sessantasette, il signordott. Fa-
bio Marchi, in nome e per interesse
del sig. c:iv. Orazio Forni, e comeman-
datario di esso in ordine a procuradel
JA gennaio detto, recognita Pellegri-
metti, dichiarð di renunziare e renun-

ziò a quella quota di usuft tto che in
ordine al disposto del vigente Codice
civile del llegno spetterebbe ad esso

mandante sulla eredità relitta dalla di
lui moglie Carolina del fu Santi Majoli
vedova di Francesco Galasssi e ciò a

tutti gli elfetti di legge.
Dalla cancelleria del 4•mandamento

diFirenze,lii6 febbraio 1867. Regi-
strato con marca da cent. 50.

Trro TmfELLINI.

474 DIFFIDMIENTO.

GaetanoPupilli, negoziantee possi-
dente domiciliato a Santa Maria in

Afonte, circondario di ßan Miniato al
Tedesco, quantunque non tenuto,
pure, ad evitare qualunque molestia

gli potesse venir fatta, rende pubbli-
camente noto che i suoi figli Vale-
riano, Cesare e Tito, tutti maggiori di
età, con famiglia, eseparati dalla casa

paterna, non hanno facoltà di con-I
trarre in suo nome, e che non sarà

mai per riconoscere qualunque loro

debito, contratto, o Srme in suo nome
fatte opresentate dai medesimi.

01er.lo VANxm di comm.

L'anno milleottocentosessantasette,

in Firenze.
Avantillsottoscrittocancellieredella

pretura del quarto mandamento San
Giovanni in questa città è comparso il
signor Vmeenzo del fu Antonio Gio-
Tanmni

,
scritturale e pússidente di-

morante in Firenze in Borgo alla Cro-
ce, n° 10, piano l', ed ha dichiaratodi
repudiare conforme repudia la eredità
relitta dal di lui fratello Carlo decesso
in questa città nel di otto nasembre
1866, all'oggetto di non solerne risen-
tire 06 danno nè utiledall'adizione di
detta ereditA, e cið a tutti gh efTetti
di legge. E previa lettura, ratifica e
firma ë stato licenziato.
Vincenzo Giovannini.
Avv. G. Pascucci, cancelllere.
Registrata sull'originale a Firenze il

f8febbraioi867,registroi5,fogho90,
n°815, con lire i 10 da G. B. Giani
Per copia conforme, salvo, eee.
Dalla cancelleria della pretura del

quarto 10andamento San Gioranni da
Firenze.
Li 18 febliraio 1867.

493 Avv. G. Pascocci, canc.

Errata.0errige.
Nel n° 44 di questo giornale, nel-

l'avviso relativo alla inabilitazione
della signora Luisa Venturi nel Gori,
ove é detto che le venne nominato in
curatore il signor ave Alessandro Cer-
eignani si leggacar ave Vincenzo Cer-
eignam.
498 Dott. Giruo Fsar, proc.

GAZZETTA UFFICIALE
DEL

REMO D'ITALIA

PXÆZZX N'ABBONAMENTG

Conipresi i Rendiconti del Senato del Regno e della Camera
dei Deputati.

I soli renditenti della Camera dei Deputati farisarono l'anno scorso un velame In4elio da 3 celease
di circa 1600 pagine.

Anno Smastra Trimedre Le associazioni hanno principloool t• d'ogni mese.
Per Firen2e .

,
. . . . . L 42 22 12 Le inserzioni giudiziarle costano 25centesimi per linen

Per le prenaciedel Regno 46 24 13 o spazio di lines.

a7ranco ai e . hLe altre insersioni 30 centesimi per lines o s, aziodi

Francia
. . . . . . . . . .

• 82 48 27

Inghil., Belgio, Austria e D preua delle associazioni ed insersioni deve essere

6ermania
. . . . . . .

• 112 60 35 anticipato.

Un anmere separate centesilai to -- Arreirate centesimi 40.
Le associazioni si ricevono dalla Tipograßn ErediBotta, Firenze, via del Castellaccio
e Torinr, via D'Angenner, 5.

FIRENZE - Tipografia EREDI BOTTA

IL 18 MARZO PROSSIMO *

STIA 150g0 18 SECONDA ESTRAEIONE deÎl'ultitBD lirEstit0
della Oltt2: di Milano

01tre al rimberss ielcapitalele0Wigazioni cesterreno a 5410 µem)
.

DA LIRE 100,000
so,ooo - so,ooo- so,eoo-Boo- too-so-so '

Costo delle OBBLIGAZIONI EFFETTIVF, valevoli
per tutte le isnananti 139 eâtrazioni:

LIRE 10
(81 accorda 11 pagamento anebe ratistato)

Perl'acquistorivolgersiinFirenseall'l trio delSindnestä,wta Caràe
n• 9, piano terreno e resso isignori B. Feasi e 0., Danid Levi eg
Giosacchine Einsi e li e Cassa Nazionale di sconto di Tom

avvxso.

80CIET1ANONWA COSTRUTTRICE ILPONTESULL'ARNO
PRESSO LA BOTTE

R soltaseritto in coerenzadelParticolo 51 dello statuto soolaÏe rende noto
come il ta comm. Primo Ronchivecchi col suo tesfamento olografo del dij•Ins
wHn fAM ennsarnsta ni nnternRnnusti mynytanMnMareen...gtut.....wi.
ereto dätpretore civne e criminale, deiquartiere Santa Crdee di firenze deÍ
dl 5 settembre 18 , istitul erede la di lui consorte sig'nora bagentB6B Ÿ0tro-
nilla de BaiBon; e che lamedesimain dettasua qualità ereditarinha doman-
dato ill'aflizio heBa Società lavoltura in dileiconto e faoela delle quattroear-
teBe nominatidin•t05,196,197, 198 comprovanti la proprlãsa di qúattro
azioni di lire tosesne þ00, claseuna in nome del in signorRona10Teneht testa-
tore. Clilunque può aterri interesse è in faeoltà di opporgdiófilarilido $1
sottosarliio che ai termini del successivo articolo 32 dello statuto mèdesimõ
decorsoRmese ilal didell'ultima inserzione se non à coÀparsaverunsdpp>
ãizione, sara eseguita is richiesta voltura, e di frcirite aliadoeleta sarà consi-
derata proprlätaria delle cartelle la nqova iscritta a tutti gli efetti.
Ticopisanillalla ro6idenzadella Boeletà lif e febbraió 1867.

- Doti. ALPacini'
483 Amministrators ten. Socies.

D'imminente ptibblicazione

80fDA TEORICOfRATÏÉt
PER SIJ ESA311

DEGLI ASPIRANTI ÀGLI DIPIE681 IB AILE ËRONGIIONI
mar.=

AMMINISTRAZIONI CENTRALI E PROVINCIALI
a tenere del nuovi erdiasmenti erganici

casu

Ësþosizione deglielementideldiritto castituzionale, amministrativo, civile,
penale, e delPecononiin politica; eRiassunto delle leggi e regolamenti esta
cernenti Pamministrazione comunale e provinciale, le elezioni poBtiche,B
Consigliodi Stato, la Corte dei Conti, le Opere pie, la pubblica sleu,rema,
l'istruzione pubblica, la sanita pubblica, i lavorl pubblici e consorsi, le espro•
priazioni per causadi utilità pubblica, 12 guarilia nazionale, 11 keclutamento
delPesercito, lecareeri, la contabilitàdello Stito, II ilatema tributario,1 ho-
achi, le cave a le miniere, l'ordibamento giudiziario, 11 Debito à ubblico, 14
cassa deidepositie prestiti, i pesi e le misure, la statistica, eco, ene.

We ...... - cox APPENDICE

Contenentei decreti organici delle varie•=iministraziëni dello Stato
coi relativi regolamenti e programmi, ecc. ecc.

PERCUR& DI .

Sax.wamazza cav. 01amo, Asemmee Canz.a e1Barraswa Caxtr.rar.

L'opera e in corsodi stampa esaràultimata alpiù presto. Intanto, permag-
gior comodo degli aequisitorI, mano mano che saranno stampati set fogli di
stampadi 16 facelate, stranno inviati si medesimi frinèbidi spesa. -Colfuli
timo faseicolo sarà inviata la copertina e findice. 11 libro saridi 600 fabetate
cires. - B prezzo di questo è lissato a lire cinque per quelli chaine faranno
domanda prima deB'Intiera pubblicazione, e in ragioni di ëegtesimlyper
foglio perquent eheacquisteranno Popera dopo ebenristati ultimista.
Non si darà eorio alle domande se non saranno munite del corrispondente

TagIls postale. Le lettere et vagUa dovrannoe-bre Inviati asclusioaments ana
TIpogrpila Editrice Pirela la Milano. 450

CASSA MOBIUARE '

=DI CREDITO PROVINCIALE E COMUNAI:E

BAKCA DEGI.I litTRAPRENDITORI E PROTTEDITORI.

El prevengono i signori azionigt! ehe in conforiittà deÌPartÌeólo'18 d¼gli
statuti, rassemblea generale ordinaria ed annuale & convocata sŒdrino ana
ske soetale per sabbato2marzo ptossimo ventoroalle are 12inerldlane.

. Ordine &el glerne GelPsésembles.

i* Relazionedel Consiglio d'amministraziona
2* Espoilzione det bdancio î$56 e saa appröyazione;
8• Ratinea delle ndmine del membri del Consli;Iio eletto a terminedel-

l'articolo 29;
&• Surrogarione dei membrl useenti a termine don'art. 28:
*Ratinea della nomina del direttoie generaleedeldirettori di ullici di

corrispondenza art. 48;
6* Comunicazionedelregolamentointerno.

A termine dell'art. ig degli statati l'assembles );enerale si dompone di tutti
gli azionistrportatori di 10 azionialmeno, i quali no avrannò fatto 11 deposito
dieci giorni prima di quello fissatoper la riunionedell'assemblea.
Gli azionisti che vorranno intervenire o farsi rappresentare alPadunanza

delli2 marzo dovrannodieciBiorni almeno prima diquesta dataerettuare 11

deposito delle azioni che danno loro il diritto di far parte di tale assemblea.
Il deposito delle azioni sarà ricevuto:
A Torino, alla sede sociale, via SanFilippo, n• É, ed egli utlici di corri-

spondenza;
A Parigi, via de la Victoire,n• 51 ;
A Lione, via Båt d grgent,n• (8;
A Milano, via Pantyno,n° 6;
AVenezia, Ponte dpila Verons, calle della Madonna, no3610;
A Genova, piazzadella Cernaia,n•i3palazzo Ghio.
I signori agionisti potranno apartire dal giorno2i febbraio prendere comu-

nicazione del bilancio, del canti e dei libri sociali, i quali saranno a loro d.s-
posizione alla sede soelate.

• Poi Consiglio d'amministrazione
Osv. 9. Bieardi di Notro.

15 direttore generale
TSO Conte N. C. Coanno.

CASSA CENTRALE 01 RISPARB1 E DEPO31TI

Bettimatin 7' dell'anno 18Ò7 484

Casse l'elasse in contoenrrente
aflil di2'elasse idem
Assoef one Italiana per origere la
facciata del Duomo diFirense ....

dei del TIA385E3TI RITIRI |
versa
menti

5f0 509 7 70 69,467 SE
38 105 2 35 91,300 f i
a a a p

= • 2,500 x 2,500 x

= • 88 40 m

I


